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europea, alla quale si può anche prestar 
fede, solo. che ‘non si ‘dimentichi che è 
fatta dal punto di vista degli interessi 
della, Russia, y ! 

La convenzione del 1%-settembre vi è 
disegnata come un fatto inaspettato, che 
sorprende l’alleanza delle Corti del Nord 
in uno stadio di formazione e lascia in- 
decisi gli spettatori se avrà la forza di 
romperla o la virtù di accelerarla. Ma in 
un caso o nell'altro pare che il giornale 
russo sì compiaccia, di mettere in evidenza 
che l’Austria sarà costretta a fare qualche 

. sacrificio a quelle potenze alle quali sinora 
ha gelosamente contrastato. 

Se l’Austria vuol tener testa alla Fran- 
cia, dovrà assicurarsi l'appoggio, della 
Prussia è quello eventuale della Russia, 
nel. qual caso non saranno di troppo le 
più grandi concessioni sinora combattute 
nelle conferenze di Vienna a proposito 
della guerra di Danimarca. Se invece pre- 

‘ ferisce accordarsi colla politica 
nica, bisognerà cedere in Italia. 

Nel primo caso l’Austria, sarà ‘sostenuta 
all’interno dal partito aristocratico militaré, 
da quel partito che s’inspira al concordato 
con Roma, e non, vuol saperne: nò punto 
nè: poco, della costituzione; sia di ottobre 
odi. febbraio. Nel: secondo caso avrà per 
sè il partito liberale 0 per meglio dire 
borghese, al, quale sì dovétte ricorrere per 
estrema, necessità, quando. non, si vide. più 
altro, mezzo. di; rifornire, l’esausto. erario. 

Ma fra i due consigli cui: può appigliarsi 
l'Austria in questi frangenti, qual è quello 
verso Îl quale la Gazzetta di Mosca vor- 
robbe spingerla? 

Essa, dichiara, che. la. Russia ha tutto. il 
suo interessa: perchè non faccia nè. l'una 
cosa nè l’altra, e predicando la necessità 
della conservazione. assoluta, dello, stato 
presente, vorrebbe. tenera. l’Austria in 
quella posizione ambigua, nella quale, si 
dimentica di aver essa medesima dichia- 
rato che non può, stare, 

Non fu, essa, infatti; che. disse. non, poter 
l'Austria, scegliere. che. fra due. partiti: il 
combattere cioè: la convenzione del‘1%: set- 
tembre, oppure accordarsi colla Francia 
per dare a questa convenzione forse una 
più ampia, applicazione? 

Nell'un, caso. 0. nell'altro, è certo. però 
che. lo statu quo non potrà, essere {mante- 
nuto, e quindi è necessario il:ricercare în 
un altro ordine d’idee il vero scopo della 
politica, russa, che l’articolo, della, Gazzetta 
di Mosca vorrebbe piuttosto nascondere 
che manifestare. 

La Russia teme che l’Austria possa es- 
sere indotta, a, cercarsi. dei, compensi. in 
Orienta. per, quei, sacrifici. che . fosse. co- 
stretta a fare in Italia ed: in Germania, e 
teme' clie questa evoluzione ardita della 
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( Continuazione — V, na, 271, 878, 285 6 292) 
La terra, senza solo — 


Vi sono in natura dei fenomeni, ai quali, 
abituati come siamo fin'dal primo sviluppo 
delle nostre facoltà intellettuali, accade rarà- 
ménte che' vi poniamo attenzione, e passano 
per così dire inosservati’ innanzi ài ‘ nostri 
sensi, più facili ad apprezzate ciò’ che Qi 
straordinario le se para d’innanzi. 

Hl'raggiamento’ solare, quel’ torrente di 
luce e calorico che l’astro maggiore spande 
sulla superficie terrestre, come, soffio di, vita, 
animatore degli esseri organici, rion è egli 
forse un fenomeno, che quantunquè giornal- 
“mente ge eno tuttavia di ec- 
| citare la nostra curiosità, per conoscere, se 

non fossé alto, quis’ si 
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non seppe mai risolversi ad inaugurare, 
sia fatta colla protezione della Francia e 
dell’ Ioghilterra che ne assicurerebbero 
quasi il compimento. . 

In un interessantissimo lavoro che si 
sta pubblicando nella Revue: des deur 
Mondes, sotto il titolo di Storia di due 
trattative diplomatiche, sono fatte alcune 
importanti rivelazioni che hanno una stretta 
attinenza. coi. sospetti manifestati dalla 
Gazzetta di Mosca. 

Nel momento in cui ferveva maggior- 
mente il lavoro diplomatico: intorno alla 
quistione polacca, e. precisamente quando 
la partenza improvvisa ed affettatamente 
annunziata del principe di. Metternich da 
Parigi per Vienna, volle far credere, ai 
moltissimi che nulla fidavano nella schiet- 
tezza della politica austriaca, che il gabi- 
netto di Vienna fosse infatti sul punto di 
abbracciare ‘il. partito franco-inglese. in 
quella controversia, circolò fra i membri 
più eminenti dell’aristocrazia viennese un 
piano che tracciava i compensi che si ri- 
servavano all'Austria nel caso della sua 
alleanza colla Francia e l'Inghilterra. 

L'Austria avrebbe ceduto la: Gallizia per 
ricostituire la Polonia in uno stato indi 


‘pendente sotto un principe della sua casa; 


Tegnante, avrebbe. ceduto la Venezia al- 
l’Italia ed avrebbe acquistato la Bosnia 
turca, con che si provvedeva quel largo 
sbocco al mare Adriatico, a cuì dall'altra 
parte rinunciava nel Veneto. La Turchia 
sarebbe stata indennizzata col Caucaso, 
che in quel tempo lottava ancora per non 
saggio al giogo della Russia. 

uno a tanti progetti coi quali la 
politica covsigliava alla monarchia au- 
striaca di seguitare la propria stella che 
la mena lungo il Danubio come avaa- 
guardia della civiltà europea; ma lo spi- 
rito consuetudinario la vinse anche questa 
volta, e la tentazione fu respinta. La Rus- 
sia però ne. ebbe timore, e parrebbe che 
anche adesso il rionovarsi di quella. pro- 
babilità le pesi sull’animo come un incubo. 

L'articolo della Gazzetta di Mosca ‘a- 
dunque pare non abbia ‘altro scopo che 
di mostrare la necessità. di rompere una 
alleanza franco-austro-inglese, la quale non 
potrebbe combinarsi se non col sacrificio 
delle sue ambizioni in Oriente. La. poli- 
tica infraprendente dell'Austria che, in 
quell’articolo, sì combatte non è altro che 
la politica immaginata, meglio che di- 
scussa, in occasione della controversia po- 
lacca. L'obbiettivo che si vuol raggiun- 
gore, è la scissura fra la Francia e l’In- 
ghilterra. che. dalla. convenzione del 15 
settembre sono. state riavvicinate. 

Ma sin qui si può dire che sappiamo 
soltanto lo scopo negativo della politica 
russa: sappiamo cioè che essa non vuole 
che l’Austria rivolga le sue mire all’O- 
riente 6 specialmente aiutata dalla Francia 
e dall'Inghilterra. Investigare quale possa 
essere l'espediente, col quale la Russia 


intende effettuare il suo piano è assai più 
difficile. 


sorgente di luce e:calorico che noi vediamo 
risiedere nel sole? 

Per valutare Fimportanza che. il raggia- 
mento solare ha nelle funzioni. della natura 


‘io credo che non vi sia espediente migliore 


che rivolgersi questa domanda. Che cosa av- 
verrebbe sulla terra, se-il sole divenisse 
freddo ed oscuro? lo' son certo che pochi 
sono gli uomini ai quali viene in mente 
questa ‘considerazione, sicuri che il sole se- 
guiterà a mostrarsi nel suo splendore: pure 
alcune volte anche nelle investigazioni scien- 
tifiche giova essere ‘pessimisti, e forzare la 
fiostra immaginazione a prevedere tristi av- 
venimenti che forse non accadranno; almeno 
ce lo auguriamo. Ab 

1 raggi solari scaldano ed illuminano: vo- 
lendo perciò apprezzare qual sarebbe la si- 


fuizione in cui si troverebbe il nostro pia- 


neta nella supposizione fatta, giova separare 


‘già s’ intende colla nostra immaginazione, 
‘quas Deus conjunzit, cioè la luce dal calorico |: 


che si trova nei raggì solarì, ‘e considerare 


> | separatamente l’azione di questi due agenti | l 
‘questa Thesauribile | fisici,“ * do mi 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ma se hanno significato le tenaci ade- 
renze che il gabinetto russo e la famiglia 
imperiale mantennero mai sempre colla 
corte di Berlino: se qualche cosa vogliono 
dire le recenti cortesie che=fra gl'impe- 
ratori di Russia e di Francia si scam- 
biano, si può anche azzardare una profe- 
zia, non su quello che avverrà, ma su 
quello che si desidera. 

A Pietroburgo, èd il linguaggio della 
Gazzetta di Mosca lo mette in chiaro, si 
vorrebbe un’allenza franco-russa-prussiana, 
nel qual caso i compensi ai sacrifici del- 
l’Austria si cercherebbero forse a scapito 
dei piccoli principi della Germania. 

La Prussia potrebbe raggiungere lo scopo 
della sua guerra contro la Danimarca, la 
Francia qualche piccolo brano potrebbe 
acquistarlo verso il Reno, la Russia ve- 
drebbesi sollevata dal timore di un’altra 
combinazione che direttamente minacciasse 
i suoi interessi in Europa, e le sue spe- 
ranze nell’Oriente. 


STAMPA INGLESE 
Leggiamo nel Zimes del 26: 


L’ansietà provata, per qualche istante; ri- 
spetto ‘all’adunarsi della Camera italiana è, 
per ora, cessata. La ceremonia dell’apertura 
ebbe'luogo, & non ci fu. commozione: fuori, 
nè opposizione immboflerata dentro. Dopo 
qualche settimana di $iflessione, Torino ap- 
prese a riguardare cor? equanimità la possi- 
bilità del diventare città provinciale; ed è 
probabile che, dopo considerato le cose, la 
Camera dei deputati troverà la convenzione 
franco:italiana. molto più onorevole e’ van- 
taggiosa per l’Italia, che a bella. prima pa- 
recchi italiani non fossero inchini a credere. 
Sono passate omai alcune settimane » da che 
vennero resi pubblici ‘i termini: di questo ce- 
lebre accordo, e il sentiwento 0 il pregiu- 
dizio ebbe tempo di tramutarsi in opinione 
calma: e ben fondata. Gli italiani si rimisero 
dalla loro sorpresa all’apparente prontezza 
con cui Virrorio EmanUELE abbandonò una 
delle loro grandi tradizioni a preghiera di un 
potente alleato. La sostituzione di Firenze a 
Torino come capitale d'Italia è giudicata as- 
sai meglio, dacchè, quanto più la si consi- 
dera; tanto meno ci si vede quella fatale e 
irrevocabile concessione’ ché le menti com- 
mosse della popolazione si figuravano un 
mese fa. La stessa irritata denuncia * di Ga- 
ribaldi, che rappresenta quegli animi fervidi 
e sèrii che mon vogliono temporeggiare nè 
pure quando si tratta dell'occasione ‘di affer- 
rare nel futuro il premio sperato, non sem- 
bra destinata ad'avere“guari risposta. ‘© 

Dopo aver reso conto della presenta- 
zione della convenzione alla Camera per 
parte del nuovo ministero, il Times: ag- 
giunge le seguenti osservazioni : * ; 


Noi non possiamo se non credere, che una 
accettazione tranquilla di queste nuove ob- 
bligazioni sia la condotta più prudente e più 
dignitosa per la Camera italiana. In primo 
luogo un tale impegno mon può essere re- 
pudiato, ed è inutile lo sprecar tempo e la- 
sciarsi ire a proteste che non possono avere 
verun effetto pratico. In poco d’ora la con- 
venzione per opera di politici esperti può es 
sere fatta combinare onninamente con tutte 
le pretensioni nazionali rispetto a Roma. Co- 
me stranieri noi possiamo dire non solo 
quello che è su le labbra di ogni uomo di 
stato in Italia, ma quello altresi che la pru- 
denza impone loro di tacere. La ritirata 


Supponiamo dunque che il sole possa in 
viarci i suoi raggi freddi come quelli della 
luna .in una notte d'inverno, che cosa avver- 
rebbe sulla terra per la sottrazione del ca- 
lore solare? Per rispondere. a questa do- 
manda giova richiamare alla mente poche 
idee che valgano a darci un esatto conceito 
della potenza del raggiamento solare. 

I primi studi su questo argomento furo- 
no fatti da John Herschel al Capo di Buona 
Speranza, e -dal signor Ponillet a. Parigi. 
Determinano essi che l’effetto del sole 
quando fosse allo zenit di un luogo, è quello 
di fondere 1,11 cent. di ghiaccio in un mi- 
nuto secondo , al livello del mare; passati 
poscia a studiare quale parte di calore dei 
raggi solari assorbisse l’atmosfera ,- Pouillet 
trovò, com'era naturale, che questo assorbi 
mento variava a seconda dell’ altezza del 
sole sull’orizzonte, e supponendo che sì tro- 
\ vasse al zenit, era del 23. per cento. 

Ora se vogliasi tener conto di tutto. i):ca- 
lorico assorbito dall’ atmosfera che circonda 
‘emi tre. volto. verso. il sole, si 


terres 
trova che è di 4]10, così che, se non vi 


‘adeguata idea. dell’ inconcepibile, calore so: 


LA, questa parte .siasi. potuta, apprezzare una 


i 
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delle truppe francesi da Roma condurrà ad | IL LIBERALISMO DEL SIGNOR FALLOUX. © 


un pronto scioglimento della quistione del 


: ‘Leggesi nel Zemps di Parigi: 
potere temporale. Non possiamo. dir fino se 


Il Correspondant e l’Union de l'Ouest pub- 
blicano un lungo manifesto dell’on. signor di 
Dizioi Falloux contro la convenzione del 15 settem- 


la prima osservazione che ci colpisce. Il si- 


d Ilerarlo qu npo di più. gnor di Falloux considera la caduta del po- 
i francesi se ne vanno, egli rimarrà solo a tere temporale come una conseguenza neces- 
sirigariola coi somenli nè c'è perienla she saria della convenzione, e discopre in netta 
egli s'abbia a poter mantenere a ( i rentuali i n 

bande mercenarie accozzate fra il rifiuto del- sapo DE gas LEPRI IL area 


Noi colpiremmo forse meglio la connessione 
dei due interessi se il partito clericale, og- 
gidi offeso, avesse, in un qualunque momento, 
dato dei pegni alla libertà. Ma esso non ne 
diede mai nessuno, ed è anzi presso di lui 
che i colpi portati alla libertà trovarono la 
adesione più compiacente e l’applauso più 
selvaggio. È lui che proclamò la Francia 
affamata di silenzio, e dichiarò non poter tro- 
vare la sua libertà se non nell’oppressione 
di tutti. 

Noi vediamo le cose altrimenti che il si- 
guor di Falloux, e ci facciamo questo sem- 
plicissimo ragionamento: se la convenzione 
deve avere le conseguenze che gli attribuisce 
il partito clericale, il governo si aliena per 
sempre questo partito; se dunque non vuole 
esporsi al pericolo di isolarsi in mezzo ai 
rancori clericali ed alle aspirazioni liberali, 
bisognerà ch’esso inclini dal lato di questi 
ultimi. Senza dubbio esso è padrone di farlo 
o no: ogni governo può in ogni momento ed 
a suo rischio e pericolo fare od omettere ciò 
che vuole omettere o fare. Ma in ogni stato 
di causa, ed ammettendo la peggiore ipotesi, 
la libertà francese può riguardare con calma 
le conseguenze della convenzione del 15 set- 
tembre, e l’eventualità, affermata dal signor 
Falloux, la caduta del potere temporale. 


aspettare che la pera matura cada da sò ai 
suoi piedi. 

L’Italia è libera in tutto da ogni obbligo, 
eccetto quello di non inyadere i dominii del 
papa. Che ì negoziatori non fossero immuni 
da difficoltà a mantenersi liberi in tal modo 
da ogni intoppo, è chiarito dalla nota che 
riferisce la storia della convenzione. 

Il Times, commentando Îl testo, nota 
come i negoziatori avessero istruzioni for- 
mali di respingere ogni condizione con- 
traria ai diritti della nazione; che nelle 
negoziazioni s'intese che la convenzione 
non dovesse, nò potesse significare di più 
che l'astensione dell’Italia da ogni misura 
violenta; e come la notizia che fu italiano 
e non francese il suggerimento del trasfe- 
rimento della sede del governo, debba 
blandire l’offeso orgoglio della nazione. 


Esso continua: 


In somma non c’è nulla in questo celebre 
accordo che possa risvegliare gelosia 0 s0- 
spetto in alcuna parte della penisola. Noi 
non parliamo di clausole segrete, di cui si 
bisbigliò, potendo essere falsa la diceria che 
la Francia abbia ad essere ben pagata ter- 
ritorialmente per la sua condiscendenza a 
lasciar solo il papa, e da che, essendo non 
solo occultata, ma negata una tale intenzione, 
Rol ben possiamo lasciarla da banda. Ma in 
ciò che è noto al mondo non ci ha nulla che 
l’Italia non possa volgere a proprio van- 
TT CA AbiAlini iii 


Se la convenzione ha per effetto di strin- 
gere vie più i vincoli fra la Prancia e }'Ita- 
lia, i resultati non possono non essere van- 
taggiosi a N È 


L'AUSTRIA E LA RUSSIA 


Si legge nella Nuova Stampa Libera di 
Vienna del 2% ottobre : 


Malgrado le smentite ufficiose; è certo che 
il riavvicinamento frà l’Austria. e la Russia 


Mare eane. È 
fonti di ricchezza 
immenso suo esercito a 


V’ Austria accettato :di fatto il 
manifestato dal principe Gorciakoff 
il i luglio 4863, di sostituire alla 
conferenza proposta e rifiutata dalle poten- 
26: firmatarie dei trattati di Vienna, delle 
j trattative fia le. tre. potenze condividenti su 
« questioni amministrative ed altri accordi. » 

la seguito, a questa decisione dei tre ga- 
binetti, di trattare la questione polacca co- 
me una questione interna comune, l’Austria 
doveva rinunziare innanzi tutto ad immi- 
+ schiarsi d'or innanzi nei provvedimenti russi 
concernenti la. Chiesa 


overno del 
Î sat di agire da solo, e per que-| 


a sua potenza 


mente Aprororzionalo ai mezzi finanziarii del 
regno. La salvezza dell’Italia dipende dalla 
riduzione di queste forze immoderate, e se 
il componimento della questione romana, e 
una buona intelligenza con la Francia per 
quanto concerne la Venezia, conducono ad una 
tale riduzione, la convenzione non sarà stata 
fatta in vano. 


di Roma 6 il governo russo, e manifestava l’in- 
tenzione, in questo affare, di rimanere inte- 
——-—_rcr——— 
| sono prodigiosamente. riparate, ma ciò con- 
durrebbe. fuori. del sentiero, ed io non ho 
inteso. di fare altro che dare un’idea del 
raggiamento solare; torniamo dunque a bom- 
ba, come si suol dire. 

Il potere. che il calore solare esercita sulla 
. terra è. grande, ed ecco. con quali parole il si- 
gnor, Tyndall ce lo descrive nella sua bella 
e recente opera — La chaleur considérée com- 
me un mode de mouvement (Tradazione dallo in- 
glese): 

« Senza tener eonto. delle eruzioni dei 
vulcani, del flusso e riflusso del. mare, cia- 
scuna azione meccanica esercitata alla su- 
perficie della terra, ciascuna manifestazione 
di potenza organica od inorganica, vitale 0 
fisica, ha la sua origine nel sole. Il suo ca- 
lore. mantiene. il mare allo stato liquido, e 
-l’atmosfera allo stato. gassoso, e tutte le tem=- ’ 
«peste che agitano l'una e l’altra hanno ‘ori- 
«gine nella sua forza meccanica. Egli attacca 
Na inn dela montagne. le sorgenti. dei 
iumi; e ghiaccia iai, e. per. conseguenza le 
scataratte. e. le. valanghe si, precipitano con 
,un;energia. che, da lui, deriva. Il tuono ed. 
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fosse l'atmosfera , la terra riceverebbe dal 
sole il doppio. deli calore che riceve attual- 
mente. Per. avere poi un’idea della quantità 
di calore solare che riceve la terra in un 
anno, basta il sapere che se. questo calore 
fosse ugualmente distribuito sulla superficie 
terrestre, sarebbe sufliciente a liquefare uno 
strato. di ghiaccio che, alto. 30, metri, invilup- 
passe, tutta, la. terra. 

Ma il calore solare intercettato dalla terra 
non è che la-2,300,000,000. parte, del: rag- 
giamento totale, in modo tale che se il ca. |, 
lore. emesso dal sole fosse impiegato a, li: 
quefare ghiaccio posto sulla sua, superficie, 
in ogni ora ne. scioglierebbe uno, strato. alto 
752. metri, e. farebbe. bollire 2900 milioni.di 
miriametri cubi d'acqua. alla temperatura 0°, 
Mi pare che queste. cifre bastino a dare una 


lare, senza. che. dai molti secoli che. splende 
diminuzione sensibile, 
Qui.l’ordine delle idee. porterebbe a ragio- 


bre, Noi vogliamo esprimere brevissimamente - - 
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| ramente fedele al principio del non-inter- 
vento. Ma si vide ben presto che il governo 
russo non era disposto a contentarsi della 
semplice astensione dell’Austria. 

La Russia chiese all’Austria d’appoggiare 
moralmente il sistema russo relativo alla que, 
stione ecclesiastica; essa chiese che un uguale 
trattamento..venisse adottato riguardo ai ru- 
teni- della Gallizia, e perfino che si mettesse 
a sua disposizione un certo numero d’eccle- 
siastici greco-uniti, mentre in Austria que- 
sti ecclesiastici sono in numero minore del 
bisogno. Ciò pare aver intorbidato un tan- 
tino le relazioni fra i due gabinetti. 

_ Accadde così che la Russia, la quale aveva 
riconosciuta la necessità di fare la pace, al- 
"meno apparentemente, colla Corte di Roma, 
scelse a tal uopo'per intermediaria non l’Au- 
stria ma‘la Prussi@. In seguito a ciò l'in- 
caricato d’ affari di Russia a Roma, barone 
di Meyendorfî,.si: recò, poco dopo 1’ ultima 
pubblicazione dell’enciclica ai vescovi polac- 
chi, presso'il-papa col suo collega prussiano, 
per pregarlo di non fare più argomento; al- 
meno -provvisoriamente, gli affari di Polonia 
di dichiarazioni pubbliche e-solennî, giacchè 
ciò non poteva che accrescere gli ostacoli ai 
tentativi di conciliazione del governo russo. 

Pare che il papa abbia fatto questa pro- 
«messa, giacchè lo czar, tosto che ricevette la 
relazione del signor Di Meyendorfî, fece ret- 
tificare una nota sgradevole sull’ enciclica 
pubblicata in alcuni giornali di Pietroburgo, 
e disse, durante il suo viaggio in Germania, 
ad un prefetto, che considerava il papato co- 
me l’ultimo rifugio del diritto e. della le- 
gittimità. 


. L’undecimo congresso dei operai fa aperto 
deri mattina nel teatro del Giardino d’In- 
verno, poco dopo le 10. 

Pochi erano gli intervenuti, e quindi la 
seduta fa alquanto fredda. Mancano. pure 
non pochi delegati della Società dell’alta e 
media Italia. La presidenza provvisoria era 
tenuta dal signor Francesco Tavassi, presi- 
dente della nostra Società operaia. Il suo 
discorso d'apertura fu applaudito, e si 'rag- 
girò tutto su questioni economiche, per cui 
non ebbe e del Popolo d’Italia. 

Malgrado ciò il Travassi era poscia all’u 
nanimità eletto a presidente definitivo del 
congresso a vii identi si nominarono i 
signori Giorgio Asproni e Giuseppe Dassi. 
«Sulla proposta poi del sig. Morelli, sî è an- 
che proclamata a vicepresì onoraria’ la 
signora Adelaide Ferrari che venne a rap- 
presentare la Società femminile di Bologna. 

La lettura di una lettera da Garibaldi 
scritta alla Società operaia dî Napoli, rela- 
tiva a questa riunione, provoèò dagli astanti 
numerosi evviva al ginerale. Quindi fu deciso 
inviarsi al medesimo: per telegrafo un saluto 
e sulle proposte di alcuni seguaci delle idee 
di Mazzini, si adottò di spedire anche a lui 
uguale atto di simpatia. 

Fu pure votato per acclamazione un fra- 
terno saluto a tutti gli operai d’Italia ed 
uno speciale a quelli di Torino, di Roma e 
di Venezia. 

La seduta si sciolse quasi alle 4, senza 
che l’ordine fosse stato menomamente tur- 

ato. 

Questa mane: alle:40:chbe luogo Ja seconda 
riunione e domani chiusura del congresso. 

WPorugia, 26 ottobre. —JIeri, 25 ottobre, 
a 10 kil. da Foiigno; e sulla strada che da 
Foligno va a Nocera, venne aggredito da un 
20 assassini, armati di fucili a doppia canna, 
il cassiere della strada ferrata Roma-Ancona, 
al quale era affidata la somme di 155 mila 
franchi: in: aroy:la. scorta, composta di un 
caporale. e cinque. lancieri del. reggimento 
Vittorio. Emanuele, fu sopraffatta. dal numero 
degli assalitori, e, la. cassa involata. Un lan- 
ciere e due ‘cavalli rimasero feriti legger- 
mente. Ai mostri soldati nom fu possibile in- 
seguire i malandtini che s’internarono' nel 
basco. — Le autorità politiche e-militari di 
Foligno, coneertatesi insieme, inviarono tosto 
sul luogo del misfatto un pelottone dei lan- 
cieri, più 30 uomini del deposito di fanteria 
e tuite le guardie di pubblica: sienrezza; uni- 
tamente: ai. reali carabinieri,.il tutto sotto il 
comando: del: luogotenente dei: carabinieri, 
comandante: la: stazione: di. Foligno; 

Finora! s'ignora' il risultato: delle ricerche. 


SCUOLE VESCOVILI 

I ministro dell'istruzione pubblica ha 
indirizzata la seguente cîrcolare ai signori, 
prefetti, presidenti dei Consigli provinciali 
scolastici nelle provincie  napolitane, ed 
ai. signori. provveditori. agli. studi delle 

provincie. delle Marche: e: dell'Umbria: 
Torino, addì 18 ottobre 1864. 


. Molte e gravi rimostranze essendo perve- 
‘nute al sottoscritto intorno. alle condizioni 
delle scuole letterarie e scientifiche annesse 
ai seminari. vescovili di coteste provincie, 
sente egli il dovere e Ia necessità di cono- 
'sceré anzi tutto il vero stato di talî scuole. 

A questo. fine intendono le norme che sono 
qui appresso indicate, e che la S. V. Ill.ma 
si compiacerà di mettere in attuazione. con 
tutta la diligenza e lo zelò che le sono propri. 

La S. V. quindi è pregata ad invitare. i 
capi dei semmari vescovili, miei quali stanno 
aperte scuole letterarie e scientifiche, di pre- 
sentare colla maggiore sollecitudine possibile 
uno specchio itidicante : 

4. I titoli legali od equivalenti di ciascun 
insegnante, relativi all’incarico scolastico af- 
fidatogli; 

2. L’ordîine, la misura e l’indirizzo con 
cui î diversi insegnamenti sono dati; 

3. l libri di testo prescelti; 

4. T programmi è le norme’ stabilite per 
gli esami e i risultati loro rispetto alle pro- 
mozioni ed alle riprovazioni nell’anno acca- 
demico 1863-1804; 

5. N numero degli alunni: inscritti nelle 
diverse classi. 

Inoltre essendo anche noto allo scrivente 
che alcune-souole: vescovili sono da lungo 
tempo chiuse, benchè, o per lasciti di bene- 


che si consuma rel separare gli atomi dei 
solidi e deî liquidi, così anche ad esso de- 
vesî il fenomeno della vegetàzione, e sono 
ben note le esperienze fatte già da parecchi 
anni per dimostrare che una quantità abbon- 
dante di calorico si sviluppa nella germina- 
zione e nella fecondazione. 

Che .il' calore proveniente dal sole sià la 
causa dei venti, della’ pioggia, della” neve, 
*iessuno può metterlo in dubilio: è dunque 
facile dimostratè ché sé i raggi solari non 
Venisserò ‘è finnovare la quantità di èalorito 
cliè la terra perde pel raggiamento notturno, 
il mare e l’atmosferà finirebberu per conge- 
larsì: l'esperienza del congelamento dell'acido 
clitbonico parla abbastanza chiaro per per- 
susderci della possibilità di Tiquelare l’aria 
melie selza ricorrere ad ùn cataclismia. 
Concludiamo dunijue dhe sé Venissè a man- 
care questa ‘prima Sorgente dì calorico, che 
W l’ittatiazione-solare;; ogni» vita sparirebbe 
sulla superficie terrestre, ed i èofpi non vi du : 
"sàssisterebliarò ché ‘in tiù solo stato di ag- | colorito degli wonini della campagna è de- 
gRegazione; nello stato solidò. gli abitanti delle angusto vi di una' città, è 
* Se tantò interessante ed. indispensabile è | un fatto troppo palese per essere evocato iù 


esse sieno destinate a compartire l’istrazione 
ai giovanetti dei luoghi, nei quali per tal 
fine determinato vennero fondate, egli si ri- 
volge pure. alla.S. V...Ill.ma onde voglia fare 
le più aceurate e pronte indagini per sapere 


testè principiato. 

Egli è tempo che cessi questo disordine e 
che si possa alla fine convenevolmente prov- 
vedere all’istruzione di generose popolazioni, 
le quali aspettano con lodevole desiderio di 
essere oggidl confortate di quei vantaggi che 
in ordine ai buoni studi, come in tante altre 
cose; loro negarono gli scaduti governi. 

Chi scrive ama di credere che i capi dei 
sovradetti: istituti ecclesiastici vorranno spon- 
tancamente dare il doveroso e salutare esem- 
pio di pronta obbedienza alle leggi. del pro- 
prio pio, Nè diversamente. potrebbe an- 
dare Ja faccenda; pereiocché il decreto luo- 
gotenenziale del 17 febbraio 186f stabilisce 
che î seminari vescovili delle provincie na- 
politane: per la parte che riguarda l’istru- 
zione scientifica e. letteraria. dipendono as- 
solutamente dal dicastero della pubblica istru- 
zione, e il decreto del 20 gennaio 1861 non 
solo sottopose alla vigilanza governativa i 
seminari-collegi vescovili delle Marche e del- 
l'Umbria, ma dichisrò ‘altresi che quando 
cotesti stabilimenti non siensi uniformati alle 
discipline disposte per gl’istituti governativi, 
i fattivi studi non sarebbero per chi li fece 
titolo d’ammissione ai corsi, agli esami ed 
ai gradi delle scuole dipendenti dal mini- 
stero della pubblica istruzione. Dal che' ap- 
parisce. chiaro: che di molti e gravi danni si 
farebbero artefici volontari verso le popola- 
zioni, in mezzo alle quali vivono, quei. capi 
ed insegnanti dei seminari-collegi vescovili 
che rifiutassero di entrare francamente nella 
via loro addîtata dalle leggi. 

Infine mentre lo scrivente raccomanda alla 
S. V. Ill.ma la piena e sollecita esecuzione 
di quanto si è venuto fin qui accennando, 
La prega eziandio: a volerlo ragguagliare in- 
torno ai principii politici che informano la 
istruzione nelle' scuole dei seminarii vesco- 
vili. attualmente. aperte. L'importanza di 
tale ricerca è manifesta a chiunque; . avve- 
gnachè le. massime: che. s’imprimono nella 
«mente: dell’uomo nell’alba della vita: nede- 
temminano il più delle velte tutto il cammi- 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Napoli, 26 ottobre. — Le parole del'mi- 
nistro Lanza al Parlamento, riportateci dall 
telegramma dell’agenzia Stefani, hanno cal 
mate molte apprensioni. Si comincia a giu 
dicare con maggior pacatezza la posizione 
del nuovo ministero innanzi al paese. 

Si comincia ad essere persuasi che riuscirà 

‘ esso a condurre ogni cosa a buon punto @ 
che l’Italia avrà fra poco a registrare nella sua 
storia una pagina di abnegazione di più fra 

' i suoi uomini di stato. 

N telegramma riguardante la legge pel 
trasporto della capitale produsse sulle prime 
rel pubblico una certa agitazione e diede 
pretesto ‘al nemici della convenzione è dell 
trasferimento di gridare che l'abbandono dii 
Roma era con essa segnato. 

Per errore materiale vi si annunciava chel 
la capitale d'Italia sarebbe ‘trasportata a Fi- 
renze fra sei mesi, ecc.,, mentre invece nell 
testo della legge è detto la capitale del regno, 
differenza essenzialissima perchè colla prima; 
dicitura era una vera, rinunzia alla. nostra; 
capitale naturale, e colla seconda significa; 
soltanto che lo statu quo si trasporta da To- 
rino in altra città, 

Il marchese D'Afflitto, il quale la fa ancora) 
da prefetto fino all'arrivo del senatore Vi- 
gliani, che pare debba aver luogo domani, 
chiedeva tosto al governo il testo ufficiale; 
dell’artitolo, segna DI la cattiva impres- 
sione prodotta nel pubbli 


scovili cooperinoanch’esse coglivaltri istituti 
d’istruzione del: regno: alla grande opera di 
preparare cittadini. degni della nostra patria 
italiana; Che ove mai. in qualcheduna . di 
tali scuole questo fine fosse trascurato 0 av- 
versato, la S. V. vorrà immantinente rag- 
guagliarne: il softoscritto, onde si possa ri 
correre con' piena ‘ed’ equa cognizione di 
cose a' quei provvedimenti? che sarebbero 
richiesti dai più vitali interessi della. na- 
‘zione. 


I ministro NatoLi. 


LavavavaVaVaVaVaVaza 

Oggi. l’imperatore, dei francesi è giunto a 
Nizza. Come. notizia che ha tratto all’incon- 
tro di: Napoleone: Il collo. czar citiamo la 
«seguente, che. troviamo nel Wanderer. di 
| Wienma : i 
«. Noi saremmo ben lieti se si confermasse! 
presto: una comunicazione che ci perviene 
da, buona fonte. Si: tratterebbe niente meno 
che di una assai prossima riunione dei più 
potenti sovrani dell’ Enropa, riunione che 
avverrebbe dopo la partenza di Alessandro lI 
da Nizza, da dove andrebbe direttamente a 
Parigi. Questa riunione sarebbe predisposta 
in modo che l’invito ai sovrani di. recarsi 


co‘ dalla lettura del 
dispatcio Stefani. Poco topo il minîstro del- 
l’interno inviavagli l’articolo primo della 
legge, & così ognî équivoco era allontanato. 
-Questo primo articolo erà poî inserito nella 
cronaca del Giornale di Napoli di ieri a sera, 
con nessun? soddisfazione dei neri e dei rossi 
che si erano affrettati a cantar vittoria nella 
speranza che il telegrafo avesse detto il vero. 
lì contegno di Torino nel giorno 24 fu un 
altào colpo‘ a questi signori; quante disillu- | 
sioni e ‘quanti castelli in aria andati in fu- 
‘mo pel senno di codesta vostra patriottica; 
- citta! i N 
‘Si sperava in una piccola sommossa od sl- 
meno in una dimostrazione, alla quale si 
‘ fosse potuto dare un carattere allarmante per 
la quiete pubblica! ma nulla. Vi sono ancora 
‘egli individui che stentano a prestarvi fede. 
Lè assicurazioni che ricevevano costoro, du- 
rante i passati giorni, dagli amici di Torino, 
li avevamo rosì così sicuri del fatto loro, che 
non credevano: possibile um disingànno. 

Ieri tutti gli impiegati della prefettura: 
presentarono al: marchese D’AfMitto un album 
contenente le loro fotografie, accompagnato 
Îl tutto da ‘wii‘‘indirizzo’ molto + lusinghiero 
per l’et'prefetto. ooo + fa 

E' questo! um’ atto: chie 'omota e chi Pitted e 
chi ne fa l'oggetto.‘ | è 


lampi sono alla loro volta una trasformazione 
della sua potenza. Ogni fuoco che brucia, 
ogni fiamma che brilla, distribuiscono una 
luce ed» un calore che ha originariamente 
appartenuto sì sole. In questi giorni viviamo 
costretti n famigliarizzarci colle notizie dei 
campi di battaglia: ebbene, ciascuna’ carica 
di cavalleria, cisscun urto fra due corpì di 
armata, è l'uso è l’abuso della ‘forza mecca. 
nica del sole. » iii 
Della verità di questo quadro che il sig. 
Tynta}l ‘ci presetita: della 3 sirio del càlore 
solaré, è facile persuadersi quando si riffetta 
all’azione che esso esercita sulla vita degli 
esseri vegetali ed animali, 
| Là vegetazione che sparisce a certe altezze 
sul livello del mare; ove grande è Îl freddo; 
indica abbastariza quale sia questa ififludiiza, 
‘ So i ‘raggi solari non riscaldassero i nostri | 
campi; N piana non avrébbérò forzà di de: 
Goti porte l'acidd ’estbonito' dell'aria, ed'‘as 
î be id il carbonio, svilupparsi: è vero che 
questa ‘decomposizione si opera pè? inflissò 
‘della Tute ‘solafe int complesso; mà sitcom 
| questa contiene calorico, il qualé‘sappiam 


imperatori Napoleone ed Alessandro. > 

Troviamo -nella'Presse di Vienna un’altra 
notizia, che pare dover connettersi colle sur- 
riferite parole del Wanderer. Ecco cosa scriv 
la Presse: È 

c Il principe Riccardo di Metternich, am 
basciatore austriaco a Parigi, è arrivato a 
Vienna ed ebbe il 24 un’ udienza dall’impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 

« La simultanea presenza a Vienna di 
parecchi ambasciatori è riguardata come un 
fatto capitale nei circoli politici. » 

I giornali di Marsiglia annunciano che il 
re dei belgi era atteso pel 26 in quella città 
proveniente da Ginevra:e che, probabilmente, 
egli sarebbe andato a Nizza. 


per la vita degli esseri organici quel calore 
che il séle giornalmente c’invia coi suoî raggi, 
nor lo è punto meno la luce che ad essi'va 
rinita. La vita si estingue Ove nom penetra 
luce; priviamone le pianté, esse cominciano 
collo scolorirsi, e finiscono col perire, poichè 
sotto l’inflaèenza*della ‘luèe solare accade che 
i vegetali decompongono l’acqua, l’acido 
carbonico e l’ammouiaca, per assimilarsi l’i- 
drogeno, il carbonio è l'azoto che’ cavano 
da questi corpi; ‘all'incontro nell'oscurità 
questi gas assorbiti dalle radici passamo at- 
traverso i tessuti della pianta 6 sono esalati, 
senzà éssere decomposti; La  luts inoltre 
attiva là germinazione; Dè Saussure | pose 
del grano sottò due campane; una -traspa- 
rente, e l’altra opaca, e così dimostrò che 
la vegetazione erà assaî ‘più’ sollecita sotto 
fa prize. Ri Giona 

* l’azione della luce è poî ‘indispensabile 
allo sviluppo degli: organi: degli: animali; la 
diversità che passa tra la Fonarterna: ed il 


nie esi SETTI ETTARO 


meriti cittadini 0 per dotazioni governative, 


se esse saranno riaperte nell'anno accademico | 


no. Importa adoperarsi perchè le scuole ve-. 


a Parigi emanerebbe. congiuntamente: dagli |. 
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Un telegramma di Vienna in data di ieri 
ci annunzia che le trattative di pace sono 
terminate, e che il trattato-verrà sottoscritt 
probabilmente denfenica. 

La Presse di Vienna di ieri ripete la voce 
che.ta dimissione di Rechberg sia molto 
probabile. 

La voce che il conte Mensdorff possa rim- 
piazzare il conte Rechberg era assai divulgata 
‘alla Borsa. |. " 

Questa sera si ha da Vienna, per dispaccio 
telegrafico, che.un decreto imperiale accetta 
la dimissione di Rechberg, e nomina in sua 
vece il conte di Mensdorf-Poully. ; 

La Gazzéita di da il testo del di- 
spaccio diretto dal gabinetto di Berlino al 
governo austriaco, in risposta alle. proposte 
per lo scioglimento della questione. com- 
merciale. 

Questo dispaccio non rivela cosa che non 
sia già nota. 

D'altra parte la resistenza dell’Austria agli 
intendimenti del goverzio prussiano nell’affare 
dei ducati sì manifesta sempre più. 

La Nuova: Stampa Libera pretende che il ga- 
binetto di Vienna non aderisca alla proposta 
fatta dalla Prussia di sottoporre la questione 
di successione ad una Commissione di giu- 
reconsultî, non potendo questa misura avere 
altro scopo che di trascinare le cose in 
lungo. 

A proposito della questione ispano-peruviana 
leggiamo nella Patrie: 

« Veniamo ‘assicurati che, dopo che gli 
fu noto l’ultimo voto delle Camere di Lima, 
il gabinetto di Madrid' abbia risolto dî fare 
la guerra al Perù. 

«In conseguenza; la squadra del: Pacificò 
riceverebbe importanti, rinforzi ed. attacche- 
rebbe il Callao, che è il porto il più consi- 
derevole del Perù, situato a poca distanza 
dalla capitale. 

« ll governo spagnuolo avrebbe) prima di 
tutto, l’intenzione. di. dichiarare. lealmente 
ch’esso. non. vuol. fare. conquiste; e che sgom- 
brerà i, territorii, di cui si fosse reso  pa- 
drone, appena il governo peruviano gli abbia 
dato soddisfazione. » 

L’Epoca annuncia, im data del 25; che il 
signor Pareja} il quale sostituisce l’ammira- 
glio: Pinzon nel, comando della squadra. spa: 
gnuola nelle acque del Perù, lascia. domani 
la Spagna. 

Lo stesso giornale dice che il' generale 
Gandara conferma che gli insorti di San Do 
mingo! fanne proposte di pace molto serie. 

Secondo una corrispondenza, particolare. di 
Berlino; la; convocazione delle. Camere prus- 
siane verrebbe aggiornata. al principio di 
gennaio. 

A termini della costituzione, le Camere 
devono essere convocate prima del 44: gen- 
naio.. Si ‘assicura che il governo nén' pensa 
punto: ad. uno. scioglimento immediato; ed. il 
signor, di Bismark spera poter intendersi colla 
Camera dei deputati. Due membri distinti di 
questa Camera; il signor Sybel, professore di 
storia. alla: wuiversità di Bona, e il presidente 
D'Ammon hanno dato le loro dimissioni; 

be. notizie del. Times e della. Reuter da 
Nuova, York sono del 43. 

Sheridan si era ritirato a Strasburgo. Il 
9 aveva respinto la' cavalleria del generale 
confederato: Early; facendo: 330 prigionieri e 
prendendo 4 cannoni. Egli; devastò il: paese 
fra le Cime Azzurre: e le Montagne del Nord, 
distruggendo 2,000. granai e.70 mulini. In 
rappresaglia per la fucilazione dell'ingegnere 
Meige, bruciò le abitazioni in um’ raggio di 
cinque miglia dal luogo. 

Dispacci. dalla : Georgia. dicono che Hood 
riprese Roma com:più. di. 3;000. prigiunieri. 

Il generale Forrest sconfisse i federali nel 
Tennessee. 


T nemdlvolad posta Aialio pi 


pel seguito della stessa discussione. 


Gli ufficì del Senato riunitisi prima della 
seduta pubblica hanno ‘progedito alla loro 
costituzione nel modo seguente: | | 

Ufficio 4. presidente Ferrigni,. vice FA ij 
dente Duchoqué, segretario “rai o eta: CI 
missario vp le petizioni Gamba. 

Ufficio 2. presidente. Balbi.Piovera, vice. 
presidente Niutta, segretario Martinengo Gio- 
vanni, commissario per le petizioni Ceppi. 

Ufficio 3. presidente Selopis, vice-presi- © 
dente Pasolini, segretario Serra Orso, com-- 
missario per-le petizioni Manzoni Tominaso. 

Ufficio 4. presidente Des Ambrois, vice- 
presidente Mattencci;. se io Benintendi, 
commissario per le petizioni Regis. 

Uffizio 5. presidente Casati; vice-presidente 
Gibrario, segretario Capriolo, commissario 
per le petizioni Giovanola; ’ 

Hanno in seguito preso ad. esame; i :se- | 
guenti, progetti di legge e nominato a_com- | 
missari pei medesimi: 

1. Trattato di commercio edinavigazione 
tra l’Italia e la Danimarca; i senatori Gal 
lotti;., Salmour,.. Sauli Francesco,. Arese e 
Scialoja; 

2. Conversione in legge del R. decreto 
20 agosto 1861 sulla vendita dei’ beni dei 
corpi morali in' Sicilia, i senatori’ Arnulfo, 
Serra Francesco Maria; Manzoni. Tommaso; 
Pavese e. Coppola, 


n 


ATTI VFFICIALI 


U La Gazzetta ufficiale del 28 ottobre con- 
iene : 

1. Un R. decreto del 9 ottobre, con il 
quale ‘sono approvate alcune aggiunte dà 
farsi agli articoli 15 e 46 del regolamento 
del 18 marzo 4853 relativo al: prosciuga- 
mento del lago e padule di. Bientina, 

2. Nomine e disposizioni relative al.perso- « © | 
nale dipendente dal ministero della pubblica | 
istruzione. | 

34 Disposizioni nel: personale: dell’ ordine 
giudiziario, in quello dell’Amministrazione 
provinciale e nell’Amministrazione. comparti- 
rg” bi Tesoro. i 

omine e promozioni nell’orditte Mau- 
riziano, 


CRONACA Dì TORIRO 


Il segretario capo della R. Università di 
Torino notifica chie lutedi 42 dicembre pros- 
simo, avranno principio im questa'R: Uni- | 
versità gli. esami: di. concorso. per ‘uno dei 
posti di. farmacista aggregato; vacante ‘nella il 
scuola di farmacia, | 

Talî esami verseranno sulla Botanica, e spe- 
cialmente intorno alle piante medicitiali. 

Per l'ammissione al: concorso, gli aspiranti 
debbozio. presentare al Direttore dellà scuola Il 
medesima, la, loro. domanda, corredata. del di- 
ploma di fatmacistà da due anni ottenuto 
in una delle Università del regno, e da un 
certificato comprovante di aver fitto in se- 
guitò un anno di' corso completivo di' eser- 
cizii pratici! di chimica generale; e’ di averne | 
sostenuto con buon; esito l’esamei; \ 

La dissertazione e le tesi dovranno essere 
trasmesse’ allà segreteria entro tutto il giorno 
12 del prossimò mese di novembré; e le 
domande còirdocumenti a corredo a tutto il 
giorno 27. dello stesso. mese di novembre. 


. Il Diritto di questa sera annunzia il se- 
questro del suo 1i°'206, e dite di credere 
che' il sequestro! fosse: motivato da utt arti- 
colo: dell’onorevole F. De Boni. 

Domenica, 30. corrente.,.. all'una. pomeri- 
diana, nella Palestra Ginnastica della Società 
ginnastica-torinese “sul viale Primoîpe Um- 
berto, n.° 28, in' occasione della chiasura 
del. corso: magistrale del 1864; avrà luogo 
un seggio ginnastico, 

Le i cadute, la. notte scorsa e tutto 
oggi 


) fianmo fatto‘ ingrossare’ di ruovo 
le acque: del ‘Po. 
Oggi le acque arrivavano, già a;toccare gli 
anelli del ponte. 


— 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEE REGNO 


Presidenza del presidente MANNO. 
Seduta del 28 ottobre, 

La sedita è aperta alle ore 2 3,4. con le 
solite formalità. ; 

Pres. annunzia. la, morte del senatore conte 
Asinarzi di S. Marzano. 

Sono quindi approvati, dopo breve di- 
scussione;,: gli articoli 24 e seguenti’ fino al- 
1’80 inclusivamente del codice della marina 
i mercantile. 

La seduta è levata alle ore 5. 


dubbio. Guardate un povero: minatore co- 
stretto a vivere sotterra entro gallerie nelle 
quali l’aria circola a stento, ed il. sole non 
penetra: mai, voi lo riconoscete. alla fisono- 
mia livida e languente, Gli uomini addetti ai 
teatri, e che sogliono passare molte ore del 
giorno nella luc» crepuscolare. dei palchi 
scenici, nom risentono! anch'essi }'inconve 
nieute della privazione della luce ? 

Qui nèsce ‘opportuna una dimanda, se cioè 
la luce artificiale. può equivalere. a quella 
del sole. Esperienze eseguite sui vegetali. 
dimostrano che no, e la brutta cera di quanti! 
vivono sotto l'influsso di luci artificiali pro- 
vano la stessa cosa anche per .gli animali. 

La sola luce solare può dunque mantenere 
in attività quelle fuazioni fisiologiche. dalle: 
quali dipende la vita degli animali e, dei 
vegetali: se le tenebre invadessero la terra, 
se l’astro maggiore cessasse di essere lumi- 
noso; tutto morrebbe, e. la: sola: materia 
altra perdita che quella dei. colori, | 


:Ecco.con: quali parole: Lavoisier esprimeva | 
Fip a E luce nell'organismo |... 


Decessi denunzia all’ Ufficio dello: Stato 
Givile' dopo le -ore: 4 pom. del giorno 2 fino 
alle di del VI ‘ottobre 1864. 

Merino: Luigia, nata Saracco, d'anni. 42, di 


naturale. «— L’organizzazione, il sentimento, 
il movimento spontaneo della vita non esì- 
stono sulla terra che nei luoghi esposti alla 
luce. Si direbbe che la face del lume di 
Prometeo; è l’espressione; di una verità filo- 
sofica, che non era punto sfuggita agli anti 
chi. Senza la luce; la-matura sarebbe priva 
‘di vita, morta ed inanimata. Un' Dio berde- 
fico dandoci la luce ha sparso sulla terra 
l’organizzazione, il' sentimento, ed il pen- 
Boso: > —ssarionci. a biigiei 
Ecco dunque dato.un abbozzo, certo troppo 
imperfetto,, di quell’immenso movimento; che 
produce. nel labowatorio. della. natura quel 
sole. che con.tauta indifferenza. siamo. soliti 
veder sorgere. sul nostro orizzonte; forse in 
ciò gli abitanti. delle Indie. Liegi sì n 
stravano, più ammiratori i grande 
vastro. di pipa greta RT ogni giorno 
con feste e. con preci. is 
| Guai a noi se il sole tramontasse per non 
È . «LUIGI: TREVELLINI. 


3° 


Casale, serva; Cavallero Nicola, id. 73, 
stione, pensionato dalla R, Casa; ss 
dalena, védova Re, id. 73, di Celle - 
Alizzeri Carola, nata Marchisio , id. 
luzzo, cutitrice; Grandona Antonia; td 
Torino, sarta; Rocea Silvio; id. 49, di Cerro 
(Alessandria), studente; Collino cav. Candido; 
id. 4%, di Torino; corriere di gabinetto ; Suor 
Rosa; figlia della Carità, al secolo Milanò second, 
id. 26, di Moaltosontt”, di 
iù, 3 da 4 giorno ad anni 7, 

e: Dal 9î al 28 ottobre. 

‘Brunori Luigi, d'anni 28; di Ala (Viù), pellet 
tire; Fogliano Anna; id, 4%; di ta Fiam. 
bino Pietro Paolo, id. 361 di: Nizzà Monferrato; 
Verniciatore; Baravalle Atitonietta; ndta Turbi: 
glio, id. 46, di Chiusa (Cuneo)? Guaatfito Anna 
Maria, nata Pecchio, id. 85, di Bonzo: 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 7. 


_—_—_ttiifiisitbimii 


Cc) 


Gli emigrati veneti non potevano non | 


commoversì alla notizia che aleuni ant 
mosì giovani, loro conterraneì; sì fossero, 


di proprio impulso, riuniti' it bande inf 


alcuni punti del territorio ‘weneto, innal- 
zandovi la bandiera tricolore. 

Gli emigrati veneti, residenti in Torino, 
senza punto intendere di fare afcuta di- 
chiarazione sull'efficacia e sull'opportunità 
di un moto popolare nella Venezia, e séiizà 
voler darvi un incoraggiamento inconsulto, 
mossi soltanto. da un sentimento a tutti 
loro comung vérso cli cimentava la pro- 
pria vita, si limitarono ad aprire una 
sottoscrizione fra di essì per rcare ai loro 
compaesani quei soccorsi che le circo 
stanze richiedono. | 

Nel mentre diamo: in altra parte . del 
giornale: una rélazione: circonstanziata e 
precisa di quanto: finora è avvenuto nel 


Friuli, pubblichiamo qui, tn avviso del 


Comitato veneto, che ci viene comuni 
cato, unitamente alla. prima -lista-- della 
sottoscrizione ‘suddetta: 


AVVISO 


La emigrazione veneta ha. aperto una | 


sottoscrizione ‘a favore degli anîmosi che, 
con spontanea iniziativa, liarino: testè ‘in- 
nalzata la bandierà tricolore in terra ita- 
lima occupata dall'Austria. 

Il Comitato centrale veneto, incaricato 
di ricevere lo offerte, farà quanto è da 
luî per corrispondere alla fiducia del suoî 
concittadini. 4 

Torino, 28 ottobre 1864. 
Il Comitato veneto centrale 
Sebastiano Tecchio, pres. 
Gio. Battista Giustinian. 
Giuseppe Finzî. 
Andrea Meneghini. 
Alberto Cavalletto. 


Torino, 26. ottobre 4864; 
Sottoscrizione dell'Emigrazione veneta pegli 
animosi che con spontanea imzialiva, 
nell'ottobre 1864, hanno. innalzata; la 


bandiera tricolore in terra italiana ve: 


cupata dall’ Austria, Le' somme offerte 
saranno ricevute presso il Comitato ve- 
neto centrale residente in Torino; piazza: 
Maria Teresa, n. 2. 

PRIMA, LISTA, 


Sebastiano Tecchio, lire 100 + Giambat- | 


tistà Giustinian, lire 100 — Andrea Mene- 
ghinî, lire 20.— Alberto; Cavalletto, lire 20 
— E. Seismit-Doda, lire 40 — Achille Mo- 
retti, lire 20 — Fambri Paolo, lire 20. 
Raimondo Brenna; lire 40 — Saverio Sco 
lari,, lire .50.— Antonio: Toaldi, lirg 207 — 
Giovanni Giorgio Marangoni, lire 50 — Mal- 
dini Galeazzo. Maria; liré 20 — Antonio 
D'Angelo, lire 40 — Sebastiano Tecchio iu- 
nioré, lire 20 — Anna Orsini Tecchio} lire:50 
— Vincenzo. Tecchioy. lire. 40-— Federico 
Bojatti, lire 10 — Liparacchi Giovanni) lire:30 
— Augusto Benvenuti, lire {10% — Emilio 
Manfredi, lire 10 — Francesco Querini; lire 
20 — Antonio Brinis, lira 20. — Antoftio 
Callegari, lire 20 — Giambattista Damiani, 
lire 20 — Girolamo Stefani, lire,20-— Finzi: 
Giuseppe ,, lite 80 — Giambattista. Pittoni,,, 
lire 20. + Totale lina BA0L 0... 

Una sottoscrizione @pro:des ferité deb Veneto 
fu aperta» pressovil «giornale» di Genova” H 
Movimento, Va quale fruttò’ sin' oggi lità 387. 


Ci scrivono da. Caserta! il:25; ottobre 1864: 

« L’agente di cambio Soda Filippo, fuggito 
da Napoli con-raggu le somma; venne: 
sorpreso ed arrestato per opera” dell'ufficio 
di pubblica sicurezza di Casertà e mon di 
Napoli, in una casuccia nel bosco di S. Leu- 
cio con tutti i. valori asportati,. ascendenti: 
in complesso a 90 mila lire circa, i quali 
aveva già sotterrati nel bosco stesso. 

« ‘Tutte le! disposizioni per l’arresto del 
Soda vennero date e l’arresto stesso eseguito 
dal signor delegato circondariîale di Caserta 
avvocato. Giuseppe  Borgheggiani, il quale 
però in detta operazione tanto mirabilmente 
condotta fu molto coadiuvato da altri suoi 


dipemtenti; i quali” contribuirono: eficuea 


mente all’esito della medesima. 
«La questura. di. Napoli. nom. ebbe , altra 
rie in tale operazione.che: quella di. dafè 

avviso del fatto alla prefettura di Caserta. > 


nella delle Alpi del 28, che un tale Ferrero 
arrestato. dai. carabinieri perchè mancante di 
carte; appéna èntrato in caserma si feto sal 
tare le corvella con um colpo dî revol@. 
«- La Nazione del 27 corrente serive: 
Son pochi giorni che cadde im potere della 


forza pubblien Giemente Rossi dî Latera nel 


pontificio, stato pui riconosciuto per ‘iid' def 
tiblalidi, che nel 90 settembré scorso. cattu- 
rarono presso Manciano il giovane possidente 
} Augusto Fabbrini: di Pian Gastagnato. Cotesto 
malvivente verso 16 ore 2 della seta del 22 
 cidterite si strangolò nella carceri di Piti- 
gliano con una sciarpa. 

+ Fortunati. }ì Corriere Mercantile di 
Geriova, im data del 20 sotive : 

Col piroscafo Siciiz dellî Compagnia Ru- 
battino, artivò' ieti dalla Sardegna lex-mi- 
nistro della. marina cav. Cugia. Il Sicilia 
elibe una traversata molto: travagliosa. 

Sf credé che il cav. Cigia possa ripigliate 
il portafogliò della marina tostoché' sia Yo- 
tata la convenzione. 

+= H Fineio Gioia giunto da Napoli con 30 
‘deputati delle provincie meridionali, ebbe 
Ja subire una traversia # causa del farioso 
mare; ma per la sua buona costruzione riu- 
sti incoluine. Sulle acque ‘della Gorgona la 
furia del temporale aumentò assai, per cui 
alcuni: sì fecero a» pregare il cap. Dodero 
ad appoggiare a Livorno; al che egli si ri- 
fiutò osservando chie il piroscafo era postalè 
e che. mon credeva di deviare dalla sua rotta. 

Innondazioni. Nello stesso Corriere 
Mercantile si legge + 

Da ogni parte. della Liguri@ provengono 
notizie di guasti più 0 menò gravi cagionati 
dalle pioggie dirotte che fecero straripare 
fiumi e torrenti. 1 più gravi si verificano! 
alle foci della Magna. Il Récco venne con 
tanto: impeto che in vicinanza della spiaggia: 
portò via unt grati quantità di legnime da 
costruzione; et abbattendo: parte dei muri 
del cantigrey minacciò due bastimenti in. co- 
struzione. Si parla anche di ponti crollati , 
ma finora non abbiamo patticoletri» 

Arresti. La Lomburdid del-27 scrive : 

Nellà sera del 25, i ladri erano penettati 
‘mediante rottura nelle camere di certo Bri- 
gatti; ‘abitante nel vicolo del Sambuco N° 5, 
e vi avevaro fatto' un grosso ottimo di ef: 

fetti d'oro, denaro, libretto della' cassà di 
risparmio, ecc. per una somma di oltre lire 
1000, — Denunciato il furto alle autorità, 
tina pattuglia di pubblica sicurezza, movendo 
in'traccia dei colpevoli, rimarcò.come certo 
Goletti Erembaldo di Mitanto, uomo di dubbia 
fama, avesse subito una metamorfosi. Che 
lacero e scalzo il giorno prima; appariva 


ora vestito tutto di nuovo: Mosse adunque | 


la pattuglia: incontro a lui: ma ib Coletti 
perisò bene di fuggire. Inseguitò [rénie rag- 
giunto ed arrestato, ma nella fuga egli gettò 
degli effetti-sotto-la porta della casa di certo 
Villa Giuseppe în Borgo di Cittadella N° 20. 
— Quegli effetti raccolti, faro ritonosciuli 
di compendio del furto consumato’ a' danno 
del Brigatti. — Il Coletti aveva pure gettato 
nella fuga, grimaldelli ed una piccola leva, 
che. gli serviva certo nell'esercizio della sua 
industria. 

— (Quel Longoni tradotto a Varese fa: ris 
conosciuto: indubbiameate. pet altro dei gras= 
satori della diligenza al. Monteceneri. — Uno. 
dei. quattro. arrestati a. Mactagno, che si 
qualificò. per» certo: Ferrari: fu riconosciuto 
dagli agenti di pubblica sicurezza di Mitatto» 
pel'nòtò grassatoré Monietà di Milano, 

— Ténì fu arrestato. certo, B....Giovanni,, di. 
Lanni 50, suonatore. di ; organetti, nell’ atto 

che scriveva smi. muri. vituperevolî* ingiurie 
a Napoleone III. 
Fu pure. arrestato certo Barazzutti. Fran- 


cesco; d’anhi 4?, di Palmanova, disertore |: 


dal ‘corpo’ dette guardie dî pubblica sicurezza; 
e poî da quello delle guardie doganali» nel 
quale si era afruolatò. È 

Un parricida) — Si legge mel Cor- 
riere sicilianò da Palermo. del! 24: 

Nel mattino del! ® andante: fu trovato nelle 
«campagne di*Prizdi il cattavere di tal Peco- 
raro Misjare dda colà, cotitadino Si ebbero 
prove elie l'assassino era_lo stesso figlio del- 
sViafulice. Recensroy. edei-earabinieri, avàtone 
il mandato d’arresto, addi £3 corrente cat- 
turarono il parricida, 


BEFREE NOTIZIE 
i I, CAS. DEL VENETO! » 

In' politica, l'opportiiità delle. rlsolu- 
zioni: è un! elémento altrettanto essenziale 
quanto quello déla giustizia. Di questa 
verità dovrebbero essere persuasi, ma ini 


troppo nol sono, coloro che, in nome; Pesi ’ sile vagie || 
i y quan tel ttore firì. loro,20 i EVANZI- 
un grande principîo, di un: principio che che delle sue, ed anzi giustamente se ne 


noi puro, propugniamo, ma: ché appunto 
per ciò non vogliamo compromettere, in- 
coraggiano de’ tentativi, che altro. esito. 
non possono averé fuor quello di falSpaf* 
gere inutilmente »del - sangue: generoso, © 
ritardare, invece di! accelèrarla, l'ora im 
mancabile della redenzionbe»! ».° 


il partito che si fa promotore di» simili 
intraprese. È lo stesso che ha caccia 
nell'ultimo mawimento del EMuil 


afj/vessero' bisogito; ma perehè quei 


È da lunga pezza conosciuto în Italia | 


2) di 


Lil comando di qualche suo capo. 


ognî arte per sedurre a tal uopo l'animo 
dello stessò Garibaldi, @ vÎ sf spera per- 
venire irteressando a quel movimento la 
calda giovinezza di uno de' suoi figli. Ma 
crediamo che non vi riusciranno; 0 che 
lervè di Varase fio fallirà mal alla casa 
od alla bandiera cui ha consacrata }a sua 
vita. i 

Intanto nel meeting di Faenza sì pro- 
| clamid che wr) prignò di generosi combattono 
per l'unità d'Italia, e non devono essere 
dimenticati dagl'Italidni. Un deputato vi 
propone, ed è da quell’assemblea  delibe- 
rato che tutti gl'italiani sono solidali coi 
‘veneti, e debbono quindi soccorrerli con 
averi e con sangue. Comitati e giornali dé- 
voti a quel partito tentano patfmente pro- 
muovere Finsitrezione pubblicando prò- 
clami, proponendo: sottoserizioni; dival- 
gando: notizie di successi; che'-non sono 
reali fuorchè nelle esaltato fantasie dei 
divulgatori, ma possono pur troppo. in- 
dure în inganno 6 provocare £ vanî sa- 
crifici il patriotismo degl’incauti che vi 
aggiustino fede, 

È bene pertanto sì sappia chie in tutti 
questi vantati saccessi nom hayvvî nulla di 
accertato. La verità pur. troppo. è, © ri- 
sulta. dalle fonti. più autorevoli, che il 
corpo spedito contro le bande degl'insorti, 
avente il suo quartiere generale a Udine, 
‘no ha già disfatta alcune, è le superstiti 
sono siffattamente circondate ché non è 
assolutamente possibile l’averne .contezza. 
Parecchio. persone, affatto estranee al mo- 
Yimento,. che tentarono il passaggio : da 
| quelle parti, ventiero respinte’ dal’ cordone 
militare. 

Cìd'avvertito, perclid non st abusî delta 
buonafede de’cittadini,. noi. crediamo. che 
ib governo», poichè disapprova que’ movi 
menti iftcorisulti, impedirà, da sus parto, 
.@ nei limiti: segnati. dalla legge, gli at- 
truppamenti , la formazione di bande, i 
trasporti d’armi; che. volessero farsi; per 
‘avvéntura , all'effetto di ‘e0operatvi e di 
trascinare lui stesso in-umd lotta; di-cuî 
non disconosce nè discorioseert mai il prîn- 
cipio;, ma della: opportunità della. quale 
egli solo dev'essere il. libero ed unico e- 
stimatore, \ 


--___— 


lare-.de’ fatti del‘ Friuli, ricaviamo È se- 
guenti ragguagli, î quall' cî' facciamo pre- 
‘ita di pubblicare: 

Alle ore £ del mattino, 16 di questo mese, 
una compagnia! di 50 giovani friulani, guidata 
dal valordso Tolazzi + il' quale militò nell'e- 
vsercito piemontese a-S: Martino; ove combat- 
tendo da leone riportò due farite,.e che fece 
la campaghà' dél'f860 cò grado di luogo- 
tenentè, meritandosi" là medaglia (al valore 
militare—e da altri giovani pari a lui in co- 
raggio: e- patriotismo,. partiva dalla; vallata: di. 
Navarons, col. mezzo di veicoli requisiti in 
que” dintorni, alla‘ volta‘di Spilimbergo. Dopo 

'‘tul’ora' e. mezzo di viaggio arrivarono‘ in 
‘questo. capodistretto,, che sta. sulla: riva .de- 
«stra: del Tagliamento, Entrarono ben: ordinatiy 
L'&' si diressero ‘#' passo di'carica alla'caseriia 
dé’ gendarmi, clie senza opporte ‘alcuna ré- 
sistenza (erano. due) cedetteto..le: armi,.e. 
snom vermer loro- fatta! minaecia; nè oltraggio: 

Dopo di ‘eîò passarono dall’esattore; esi 
fecero consegnare 400 fior. che 'si' trovavario 
‘in cassa, rilasciaridone ricevita firmata da tre 
.di. essi. Senza. perdere: tempo -requisirono: 

baltte duevortre-carrettine; e di gram trottò 
presero la strada chie va a' Manîago, pas- 
sanido per Fanna. Là atrivarono verso 16:40, 


nel, momento;:che.. gran. parte. della. popola» |. 


«zione! andava: .t messa Disarmaronor i tre 

îy-fu»tiftsto un colpo di nevolvertal: 
«l'indirizzo del caporale, nel momento-chè 
voleva chiudensi;in' una stanza, ma Jàv palle 
andò a conficcarsimella*pareter senza ferife. 
Fatto ciò, andàronò: all’esàttoria. L'esattore 
fecè veder loro.che pochi giorni prima aveva 
versato, nella Cassa provinciale la rata. tri- 
mestrale, e che non poteva loro consegnare. 
che 283 fierini, garibaldini, li chiamerò 
così, perchè l’elemento®era tutto garibaldino, 
sulle prime noît si*accontentavano delle ra- 
gioni ‘chè faceva yalere l’esattore, essendo 
stati MIE che do essî e in 
'Manfago, egli era a casa, e ritenevano” 
ai nisconidere”È denafi:v Nani insiftetfàro ‘poi 


offeséro; dicendo! clié' ‘est’ nom: erano bti< 
ganti,..@, che, se, ,andaramo: a, impadronirzi 
delle Casse erariali, non era perchè ne a> 
mari” è- 
èarandedestinati ad alimentare d’eternoi Xemicoe 
.e tiranno; della patria nostra. Così. rilascia- 
“rono ricevata per fiorini 283: Ritornati in 
‘piazza si ‘divisrtoin du osterie. 

Mezz'ora dopo si rinalrno di bel nuovo; 
yenne dis to ar soldati, pane e form 
scola forio €) pron pate ui Pr 
di partire-comperàrono della fimella: rossa, 
e sr Te setitinellò «cite erano state’ ap-' 


| animosi, ma inesperti giovani, ed-atti@!| postate all'imboccatura di tutté le vie, e' 


|-bande tenta oggi- dirigere-nel: Tirolo;-sotto={-verso: 


m'ora dopo= “tnonzogiorno: 


MUSA Ra sti MEOLO 


Da un egregio patriota, testimone ctu- | 


ge 


vino Maniago; avendo, pagato 


Poffabro, poi dî rùovo a Navarons, ed a mez 
zanòtte sî trovavano a Tramonti sul torrente 
Meduna; canale (valle) che conduce. in Car- 
nia. Due ore dopo preséro' a salire il monte 


Rest per riuscire a Villa di Villa; primo vit 


Si Carnia da’ quella: parte; 


) è 
à Questo porto posso, come’ testi 
monio oculare; garantire Jù' verità dell’espo- 
sto: Aggiungo inoltre ché gli insorti ètano 
tutti arttiati con fucili nuovissilti! i capi per 
! di più avevano revolver è due bombe al- 


l’Orsini per uno, La bandiera "dhe stava Îuro 


îm testa era l’italiattà.. Por dbve passivano, 
gridavano, viva &Yalia, viva Garibaldi, }-capi 
portavano. la camiciw rossa, tutti poi cap- | 


pelli alla calabrese e' scarpe di munizione. 


+ Senza voler gitiditate l’opportinità di que- | 
+ sti fatti, giova il far osservare che la. popo- 


lazione di Spili 


larsi, nel secondo ut comico’, ti coritadino 
ed uh ragazzetto di Cavasso di 15 anni che 


suo padre in quella notte medesimà andò a 
riprendere în Tramonti. Così quando parti- 
tono da Maniago dovettero riportarsi seco 
loro. una. veritina di fucili chè' cercavano 
braccia. Dirò inoltre che è capi erano quallo 


che. si può. desiderare di megliv, è per pa- 
triotismo e pet valbrè, tha ché gli altri, 
fatte poche eccezioni, non promettevano.certo, 


secondo l’opinione de’loro compaesani,, di fare 


prodigi. 


Infatti, in quella stessa settimana; scotag: 
giati dalle. faticlia è dall’ accattito insegui- 
, mento. delle truppe. aceorse tosto, coma. di- 


cemmo ;\ 47 di essì erano. già ritornati alle 


-lor case. Di questi, © sî' presentarono; là sera 


del 48, al delegato provinciale che in quella 
mattina stessa da Udine si era recato a Ma- 
niago, e furono assanti ad ésattie, è 6 con- 
cotdi deposero chey la notte -del precedenté 
venerdì, tre: forestîer? che rion cortoscevtitio, 
fecero: loro la proposta. di aridar fuori di 


Stato a lavotare. per un. fiorino. al giorno,: è 


che la sera del sabbato: si unissero riella 
vallata di Navaròns' per” presttetà! 19° via dei 


monti, ondé" passitè, senza passaporto, con fa- 


cilità i° confini. Aecettarono»; e-la rotte se- 

 guiente’ si recarono al. luogo: di. convegno, «ed 
allora solamente {u.loro detto: di che: si trat- 
tava. Primo loro pensiero fa tosto quello di 
disertare, é quattro poterono riuscite in 
quella stessa notte, @ gli. altri due. solo il 
giorno dopo , lungo la strada da Navarons a 
Tramonti. Così hanno deposto. 

I primi, quattro furono lasciati in libertà, 
gli altrî due tenuti in carcerà, Fu pure la 
sciato in libertà quel quindicenne giovanetto 
di Cavasso. 

I giormi sèguenti sino al‘sabbato,. 28) .con- 
tinuarono l’istruziorie giudiziale e .l'insegui» 
mento delle truppe, Im pira ibimio” arrivava 
a’ Martiago il commfîssa | polizia Morà- 


: telli, ey-valentlosi.. de’. pieni. poteri, dava. prin - | 


cipio alle perquisizioni. Si portò: immediatà» 
mente. a Frisancoy là! gli: sì' presentarento 
quattro di quel paese e farono mandati alle 
carceri dî Manisgo; postia portatòsî a' Nava- 
roms Îiceva arrestare l’oste di quel paésuiccio, 
e così cominciava wo di que”tremendi 6 
mostruosi processi, che l’ Aistria sdla sa faro) 

Im quella stessa sera del sabbato' da tutti 


si sapevano ritornati al loro paese e nastosti: |. 


‘altri cinque, e pareva che alemni dir essi vo- 
lessero presentarsi all’autoritàn Le notizie 


«che portavano, erano che dappertutto si tro- | 
»vawano»».circondati dagli austriaci, che non | 


potevano ustire.da nessuna. parte; e.ch’erano 
‘stati’ costretti ad abbandonare i viottoli ‘e 
‘camminare, per ‘la’ parte più disastrosa dei 
morti per-ritornare iridietro. Aggiungevano 
che" grant prte de’loro compagni.o sirerano 
sbandati, si mostravano tali disposizioni 
d'animo da far supporre che non avrebbero 
resistito..a lungo. Non sapremmo se ciò sia 
conforme. ak vero, oppure se così abibiaito 
detto pet alleggerire la cattiva impressione 
che sull’aniîmo de’ buoni pattioti la. prodotto 
la.leggerezza della loro condotta... 

I paesi. poi son tutti occupati da truppe: 


di' cavalleria a Maniago; 2 compagnie dì ca 
"ciatori e 12 uominf @ cavallo in Spilimférgo. 
Ve’ giorni seguenti, moto. continuo di. solda- 
teschiè. Cefcano di occupare i paesi che si 
trovano ne’ monti. Si parlava di 50,000 uo- 
rifhi«in movimento, e nom.à diffibile | giac- 
chè avevano occupato. tutto. il. Cadore;, Ge- 
\neda, Serravalle, Conegliano; Sacile, l'Alto 


“Friulî, e la»Carnia, îm° guisardi formare un 


cordòge ih cirtolo dî° qualthe' contindio di 
miglia, Ò 
Le popolazioni vivono nell massimaragi+ 


tazione, e tanto più quelle: ctie»moti ertmo» 


abituate. ad-avere fra- loro soldati, 


* 


La Pòrsevefanza ha di Firenze 26 ottobre 
sle seguenti; buorts . notizie» sulla» salute deli 
‘ generale Fanti: È va 

Ptr lascino Fiterte; 26 ottobito: 
« .. Il generale Fanti contiftà@' di bene 


in meglio. Da due giorni si alza, daletto e‘ 


comincia a far qualche passo in camera. La 
debolezza è ancòora-grande, ma, continuando 
unirsi De una? c 
giorni sarà in grado di passeggiare in casa. 
“Le gambe sona suo stato normale 


e tutto fa sperare che* il‘geheràle possa‘ es-° 
sero in pochi mes, pienamente, risanaio. »!| 


I gi 0% te ita. on 
Si legge nel Giornale di Sicilia del 24 cor- 


arene ” 


gra 
‘ centésimo' e dove mangiarono, fg it cui 
delle compere. Per le colline, montàrono a 


ilimbengo. restò. muta;. quella di 
Maniago fredda. Difatti nel primo di' questi 
Pdiepaesî: non si presentò itemò ad: irfuo» 


La ‘notte stessa del 46. arrivarono: 60. uomini |: 


con attievi i 


icima div)» 


‘affetto ad: tima città così altamente Jens- 
merita della causa nazionale ; cio n 
_< Astemendosi du ogni dpprezzazionè' poli- 
vr cad ile estranea al proprio assunto 
eccedente Je proprie attribuzioni; 
— Delibera di ofterire sl municipio. di To- - 
| rino la somma di» lire trecento; per ‘essere 
leresap dai sollievo dei feriti e delle fa- 
miglie deglî estinti nelle ]luttuose sioinate 
pidel 21 è 22 settembre! pi si » TRO 


ire 


DISPACCI Riesci | 
. (AGENZIA STEPANI) 
Dati, 26. — L'imperatore è giunto 


a ri un 
Madrid, 28, — Le Noficins anninziano 
che yi fu ma riunione di capitalisti presso 
il ministero delle finanze. Il ministro si ap- 
pellò al loro patriottismo. invitandoli a ne- 
goziare 600. milioni di reali in biglietti fir- 
miatî come pagamento dei beni nazionali 0 a 
sottoscrivere una emissione di biglietti ipo- 
tecari della “Banca. I capitalisti si separarono 
senza prendete una. decisione. 

Vienna, 29. — Le trattative per la pace 
sono terminate: il trattato verrà sottoscritto 
probabilmente domenica. 

La voce. che il conte. Mensdorfî possa rim - 
pace Rechberg. è assai divulgata alla 

borsa. 

La Presse dicé clié la dimissione di Re- 
chberg è molto probabile. i: 

Widna, 28. — Un decretò imperiale 
accetta la. dimissione di Rechberg e nomina 
in sua vece il conte Mensdorf? Pouilly. 

Londra, 28. --- ]l Morning Post smen- 
tisce formalmente la notizia dello sciogli- 
mento' del Parlamento ; esso siederà fino a 
Pasqua del 1806, 

Warigî. #8. Ieri l’imperatore recossi a 
visitare.lo..ozar, il; quale gli restituì la vi- 
sità emtro la giornata. Ebbero insieme un 
lungo colloquio. Qitesta sera pranzeranno in- 
sieme. L'imperatore ripartità domani. e si 
fermerà a Tolone per passare in rivista Ja 
flotta. Assicurasi che lo czar lo accompa- 
gietà sino a Tolone 

Notizie da Vera Cruz recato che Jnarez 
ha licenziato: il rimanente delle sue. truppe, 
@ che ha l'intenzione d’imbarcarsì pér Nuova 
Otlèans. Dicési ‘che l’imperatore Massimiliano 
gli abbia offerto un salvacondotto. 

In Algerix il’generale Yusuafl accettò la 
sommissione della raggio? pafte delle tribù 
di Boghar: 

Notizie di Borsa 


j Parigi; 28 ostobre 
ottobre 
lidi bel 28 
francesi 3 0/0: (chiusura)| G& 60 |: 64-50 
Id... id; dA Ono] ot 60 | at78 
Consolidati inglest 3 00 + fr89:4/2.] 89 s 
Da italianò 8.0/0-in cont. | 08 25.| 63.20 
Id id. » fine corn 60 30. |.65.45 
id. fine prossimo| 65 78 | 65.60 
Varo pivensi 
Afîoni'del Credito mob. francese | 876 | 856 
là; , , ano | 455 | 446 
là, » » spagamolo |\55& | 543 
Ia. Str. fer. Viftorio Eman. | 338) | 332 
Ta. D) omb.-Venete | 15° | BI3 
Tu ’ fpuiiche “i di 
id. » Oman: 
otbligàa, Le Las |a 
G. ROMBALDO Gerente, 
ROoRsA Di torino 
28 ottobre. 4864 
Form . Contratti im cont, in liquidar, 


PUBBLICI GipideBi Matt Gip.diBy Mit 
Consol..5 0/0. — — 65.55 687030 no, 
Aznone Pannove 
Meridionali 350 
Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO. OPFIGIALE. 
27 ottobre. 
Consolidati 5 00 in contanti . . » 
là. 8 O0incontanti . . .. . 
cedri iii sii tri 
ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni cd esterni 
Torino, via Nuova, n. 20, 2° cortile, 
e .wia Alfieri; n. 5 
Corso liceale (in due anni) — Corso commer- 
ciale (inferiore e superiore!) — Scuole teoniche — 
Scuole preparatoria alla R, Militare Accademia; alle 
Cana di lg di REGIDA, e di marina ed ai 
,Collegi_ militari, inferiori, Ogni. materia sarà in- 
beni di ùn protasetà Apice has inoltre 
xesercizi, di ginnastica edi scherma. 
» NB L'Istituto è fornito di un Gabinetto: di fi- 
sica; chimica e storia naturale. i 
x peer. ar 
ISTITUTO CLASSICO 


ed esterni 
Toriftò} via della Rocca, 7. 


| Seuale elementari e ginnasiali, 


| CANDELLERO 
e\Scuolà, preparatoria ‘alle» R. Avcademie» e Gàl- 
Jlegi militari ed alla R. Scuela di marina..— To- 
‘rinò, vis-Saluzto (Borg S' Salvario), n. 33. 

È N.BSi accèttamorsncho allievi. esterni; 

| LICEO PRIVATO BRACCO 

Viù Milano {nl 2," pianò; Torino. 

«L'intero corso dura. due anni. La rata mensile 
1 di, lire 30. 

ag COTTE VATO O hr LI bbiò EV. 

/ "con gabinetto di fisica, chimica e storia valtrale. 

Gli studenti che hanno compiuto il ginnasio ven- 
"|" prepartativali” esanie di Lientità "Licexiv'in dua 


anni, incominciando le lezioni col 1* no- ! 
vembre. Quei giovani, i quali avessero 

già compiato il primo corso di Liceo, sa- 
ranno preparati entro un solo anno, e 
per questi le lezioni incominciarono col 
1* ottobre, Piazza Carignanò, ®©’ 


GI 


de NICEA: | Rs il zo ria n nente 


della proprietà di una delle miglori far- pura 


, 

macie di Firenze, situata nel più bel SEG UT LE A NATUR A 
et Ap ti est cy per strati: 2a TA EF D ada 

a ; o Ave” dal sig. Francesco Ristori] borkò Ss. |*ossia Mafinale enciclopedica to' di cognizioni industriali. scientifiche, agri- 
Dallibraio Paravia; Torino eMilano: | «Apostoli, n. 8, al 4* Piano; in Firenze. } cole, igieniche e sione sassoni rimedi giudicati i ‘più’’validi Nella sari 
- *di molte malattie, nuovi metodi d’agricoltara, metodo per il perfezionamento 
sdei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia; vinî, 
‘liquori, arti varie; ecc. eco. contenente 80. segreti «e“metodi per l'agricoltura, 90 
“per fare ogni ‘sorta di vini, ed i più efficaci metodi pel loro. miglioramento} 28 
* contro gli avvelenamenti, 60 che trattano dell'igiene in generale; 20 per la gua-' 
srigione e consérvazione dei.denti, 8 per‘comporre inchiostri, vernici, colori, ce- 
sTalacca, 12 per tingere i capelli, 30 per far liquori, 50 per guatire gli animali 
domestici dalle malattie ‘più comuni; 50 perla consérvazione dei commestibili; : 
"300 e più segreti ‘e-ricette dei più-celebri medici italiani ed: esteri contro ogni 
#sorta di-malattie, ecc. ecc., ed un gran numero - d'altri che trattano materie: di- 
verse, in tutto'più di © petra PACI Seven vo dipio PIA 


; ‘1750. interessanti segreti. 


deg 
) 


ASSICURAZIONI fia GENERA LE 


IN : sppassat 

ra LU, > 5 x va f, 6) è A i) ui 
« Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 
i Pagamenti a risarcimento di danni tutto il 4863 oltre 124,000,000. di lire ital.. 
el solo 1863, it. L. 10,763,662 28 come dal relativo ‘elenco stampato è nomina: 
peo bo] che furono risarciti che si può ritirare da ogni, ufficio della 
Polesine, instituita fino dall'anno 4831 e, regolarmente autorizzata 
} eì. g E 9 br. z î = dh dt ; 
+ Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall’Esplosione del Gaz è dalla Grandine; - 
î > ‘quelli ché accadono ‘alle Merci in'viaggio; + A: 
*_ Presta ogni Specie-di*sicurtà sulla Vita: dell’uoîmo } cioè di capitali a sopravvi- 
i venza'od a: decessione, anche con-\compartecipazione agli utili secondo il sistema 
finglese, di Pensioni vitalizie, ece.; amministra inoltre le TONTINE:ITALIANE già 
Sordo RebOCREN De Dazionala, della quale tutti gli utili ‘vanno ‘per intéro ripartiti 
ffari*sodii=®==25 = CET DI “ i 

Per ‘avere i programmi, tariffe ed ogni desiderata spiegazione rivolgersi in 
© Tonino in via+Po;-m?4spiano nobile, presso Piazza Castello, all'ufficio dell'Agenzia 
« Generale, ‘rappresentata, dal:signor Federico Tivoli, ispettore generale, e 
nelle seguenti città aglinuffici dellerrispettivet Agenzie principali, cioè in +’. 
Acqui dalsignor Pastérino Guido; ing:: | Mondovì-Breo,sig. Bertini Antonio, geom. 
“Asti © -:-» » Eèrraris Tommaso, » i Novara ‘’’’ ‘> Pisani Giuseppe ing. 
Alba »‘Ferria Giovanni,'‘geom. | Novi®* » Regazzoni Luigi; + 
* Alessandria ». Scazzola Edoardc ; “» pix |} Oneglia » Berio Ambrogio, 
1 Biella ....:@. » Regis. Eugenio; ., » | Ova » Tàetone Giuseppe. 
i Bra. »-Morino Paolo,» {Pinerolo —— »NéeN.itui 
Casale »-Fornaca Leonardo. Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 


LIBRI di pei ginnasti e licei, | 
GIO, LUVINI uolcesstitutiteonici |: 
Aritmetica, 5" ediz... < . L. 4.80 
Algebra, 4 ediz. x 2, 


Li 


biz +3 2,004. 
Geometria ‘e Trigonom., 4* ediz. » 3‘60° E TAN x 
Fisica, 3 iii RARI) | V SUV IS, 
LLARDI e Luvini: Primi elementi Ù pia 
di scienze fisiche e:naturali*. - ».3 60,.{.Allumettes de pipesou de cigarres 


NON PIÙ' FREDDO Al PIEDINI |} ny; -BBVANT et MAY 
mediante le Solette igieniche 


'. Fairfield. Works, London, E., 
di crine e colidrofugo Lacroix 


se permettent de recommander leurs 
Br. s. g. d.g. Medaglia d’argento. Queste 


fabricats_suivants à l'attention..sous: ga- "E IPPETAERO RENE e È 
Br. 6 dg. Medaglia d'argento. Questo gantie d'une prompie exéeution de togs Un elegante volume di oltre 500 ATA 2 50 franco per tutto il1regno. 
ai piedi il loro. calor. naturale:-Fabbr. 


les ordres transmis par des maisons de Rivolgere*le domande: all'Editore ICO=>POLITTI; corsracdel Giardino, Mi: 
mia» istitu L) et UOFTa, e b ‘ 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita in Torino 


rus 


Londres. * * escorste Ha palano, com:Vaglia postale. = |‘ ea 
Pe è la ai is n e » sd 
reso l'Agenzia D. Mondo, vit |* Pydn! et May. Allumettes de streté f 
Ospedale, = 8. — Per donna o ragazzi*fsPatentées CINTO prenment'fi 


1 - ABPELLO, ALLE CASE DI PROVINCIA — 
« Commissioni eseguite per qualsiasi genero di, merci. 

FRATE . {2A de a ig ra 2,2 de 
dp iii: DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 
e a tntAs ni gr usees de dl: Mediante il pagamento di un terzo a’ qualtro “mesi, ‘di un terzo alla consegna 
rd astùreté."patentés ne premment-*fett> O alata ; is ie sali Gi Vit drni 
mig aria r pc | dianazia Pirri 2 ° situa «Li fe0 del primo terzoenell'atto=dell'ordinazione;»: * di x ‘ 


da I STO NB. Le merei viaggeranno a tutto pieno rischio dell’Emporio per tutta la 
Guarigione pronta e radicale delle go- |i -Brydint et May. Vesuvians à des tiges 3 nr place 
norree antiche e recenti, cura facile sce- {de porcelaine patentéas. mi. de è». 


PUBL Si 


fr..2.20, per momo fr, 2.80, è © ai. 2 f.160 qu'a:la-boite, + 


DOLCI DI DUNAND. }, Bryant et May. Vesuvians de sùreté 


Hiaroge. È qui me prénnent-feu. qu'à la 
*boiter ; 
6. ‘ile d' Mardhé:St-Hohoré 3 Parigi. 


Chievari » Grammatita Gerolamo | Saluzzo® © » Fabre Ignazio, géom. 
» Cuneo;..» »:Sartoris Gio.. e-fratelli/ {!Savigliano » Negro fratelli, notài. 

: Domodossola »Pironi Stefano, liquid.,|.Savona: » Noberasco Giulio. 
Fossano ‘’ ‘è » Sampò G. B., geom... |'Susa » Sibotir G.B..‘gsom. 

* Genova, » Fornaca Leonardo» |i Tortona »ì Mordiglia Natale. '! 


“estensione del*nuovo Regno d'Italia. 


; i ‘| IDDRIGERSI il sigror Gitlio* Simon, negoziante patentato, in Genova, die i n | n ; 
vra di colica è di nausea, da praticarsi {Bryant et May. Simlights à des tiges l:rettàre-capo«dell'Emporto, salita Sant Anna,ns95,y primo piano. i Intra > » Bolletti: Alessandro,, |: Vercelli» »PuglieseEman., geom. 
segretamente e’ adottata‘ da”più valenti*| de poreelaine patentées. RAERST 1 si si : erette Ivrea: » Forno..Antonio. » Vigevano i AMIONOl Trajell. 
medici di-Parigi, >» Aa «mann Toutes: les sòrtes’‘susdites dans. les fs 


DIIBZIONE LUBATIA "ss pur ato o piene, com | NOSI.A INTE 
a >, ì a È a è AVV “f tac gp vi 
Dresrcatrizo; argo; Glsamica. |, Dry ‘et May Sabriquene ansi, ds SBECIADITÀ PAOLO BIFEL 
Guarisce, senza doloré; ogni malattia folio da 50.100; 150,250. 500.et 1000. ® Corlifettutibre della Rbal'Casa in Milano. ; 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- pibcos et de l'excellent cirage de gomme, ji Il Miélange, bibità all'icitiaba%un'sijore ‘gradevolitienti amaro, eccita l'ap- 
Sana ai ni e li:preserva da ogni:| en pièces, emballé en caissettes d'une | Petito, fatilita, fa digestione. éd ‘estingue da sele, ce: %o cme è 


i, s . . fegrosse:entière ou une*demie. De petits Di questa specialità ne tiene deposito il sig. A; Rocca confettiere, e ne sono pure 
Deposito Vaio farmacista a Torino 


Li 
î] 
il 


a imp Pei colle LIFE CHIMICHE ANTE 
È PELI, IRICANE di P. MOURTHE (Proy- 
dà È ld x PIA veditorè dell'armata frantese) di ‘garantisco 
i 27 ED RETTA 1 * ditsradicare qualsiasi genere dif calli, senîa 

sdolore nè pericolo. Questo prodessò, brevettato. in lrancia»e all' estero; venne of- 

, ficialmente ieveperinta afficace da 15 ‘governi, ed è approvato da ‘parecchio Ac- 
cademie e (al: Consiglio sanitarios-dell’armata di Francia y:è ‘stato onorato ‘di me- 
daglie di prima ‘e di seconda+classe, ed è in possesso di più di tremila. certificati 

di‘gnarigioni«antentiche.»La sua efficacia fa constatata dallé esperienze faltesi a 

‘Parigi, per ordine del ministro ‘della ‘guerra , Bu'R000:-soldati circa, i quali ven- 
nero liberati «dai loro: calli.mediante. queste lime. Questo «risultato è officialmente 

comprovato dalle relazioni dei -signori medici-ma; giori, che sì possono consultarò, 

[Deposito generale, Parigi, 18,. baluardo iPrinces tigene; in. Italia" presso l'Agenzia 

i q+iMonno è Gig iti 23 ’; : nelle principali darmacio. Prezzo fre il 

«paio.s— Tr ;.Cors, ‘ossia l’arte di guarirli © di hg an 

{Spedizione in provincia a, 60..cent.aisò A àtnt " dor. unto o 


| PRECAUZIONE! 


‘I Il, Pubblico è pregato di non confondere ‘le rinomate Pi 
:]famoso Dottore ASTLEY COOPER ;-che: da*venti Manni ef ves 
«lla Farmacia della Legazione Rritannica:-n 


Tmacia A LOgaI dI in Firenze, e 
\Ranno, acquistato ‘oramai una così grande reputazione; praga se 


i «Ordres* pour echantillonsisont exécutés {forniti il-Caffè Nazionale, di Parigi, della Galleria Natta, Ligure ve del Cambio. 
presso <MaAnzoni é Sanpri,' a Milano pre a $ dicci ze Wai (ddl sint Mb 1 i en, 


tri piceno È dpi RI oe \Soigneusement: et des. prix. courants dé-. {, 
baci : ILA TRE NTINA chie ci va manicando stante la guerra d'America, 
7 i è‘‘ormaî stirrogata'"da’‘altro ‘liquido chiamato: 


taillés fournis sur demande. 
LI 


e 
OLIO ippico. OLLA IQUIDA. BIANCA ‘nfin "Rod (brevettato &. gi‘drg.);il ‘quale. da ‘alla’ Dittura ma ir 
per -guarire le spola» j 0 mn L oliaza —% er:inéol. 010. ESSI NZA freschezza, solidità e diese aveitdo. pit” l'inconveniente; 
ture dei cavalli; ed Y 18f0-1 seppe, 18 DAscaliana li: etnt0, di d*inigiallire»le finte bianche, di raggrumarsi © di annerire per la ‘decomposizione 
altre ferite senza, la- [il Al E pi Dist Aiooniclia cosa.Sì fidella-biacca e»dello zinco. Esso si attacca ai cementi evi resta» inalterabile. 11 
star traccia sensibile [eadopera a e pasta applicarne pochis- | prezzo dell'OMo-Essenza: è di 18@ fr, l'ettolitro pei dipinti:a fondo chiaroj* 


edi 210 fr. per quelli a.color ‘carico. a det c pia 


OÙ, ) | (brevetto' d’invenzione s. g d. g.) per prima e seconda 
ih ANTITREMENTIN s tinta su legno e.stueco fresco: 10 tri 100:.chilogrea; 
«Parigi presso- Ernesto Laurency, 2;-Cité Pigalle, quartiere: San Giorgio. 
$ «Si cederebbe il brevetto* per l’esteroy> + .* a Ra 


& sist all'occhio nè'al:tatto:f:Sima, sopra l'oggetto che' si ‘vuol recoo: 
rinascendosempreil pelo dello stesso colore smogare. va min dei mIo) cent. Pe fi 
ed in senso naturale, Boccette da.6 oda |:Mndo, vi © si 0. pro urla, A 
10, fr. Fabbrica Pecounr rue Dauphine, |.“ on00, via dell Uspedale, n. 5. Torino. 
26, Paris. — Agente commissiohario in |” i 
Italia D. Monno, Torino, via'Ospedale, 5. 


pearl nat rie RISE TR 2 Bg di MELISSA deiC 
BIANCO LIQUIDO di GELSOMINO. ACQUA Settembre det; 


Vendesi fr. ® la bottiglia presso ‘l'Agenzia D. MONDO, Torino, via Ospedalò, 5. 
: x * È $ î 9 3 tini x pd, Mente ia pont» È v 
\ DSS TAI - «di recente si cerca di vendèfe ne ‘d'un ‘cer 
icaoisimo Der Tphtonchttt le Salt Ls tere eee di i fe col nome d'un'certo COOPER, far- 
toglie in poco tempo le macchie del viso, | 'virtà ‘superiormente igieniche. Vendesi 


| | niche. GUARIGIONE PRONTA E SIGURA. DELLE, MALASTIR. CONTAGIOSA, *|:{°| Micia 10 Inghilterra, ch per mero caso “pòfta îl imedegimo nom 
reviene' è fa ‘stomparire‘le rughe, — |:L. 150 la boccetta coll’ istruzione. ETRE | fol! «Midi: VEC dala aa sì puù' farò tai Tn ago tr gie x si 

ezio L. 2, da Gallo e Brunetti, via:|: Torino, Agenzia D. MONDO, viadel- | |" i ll Il Deposito :în Torino. delle ‘ vere Pillole COOPER trovasi presso 
Carlo Alberto, 8, Torino. 4 il'Ospedalo,:meBiiss o /(2ekicio mtnigi î È Ji LA pente D. Mono, via dell'Ospedale Ne 8, 0 dal farmacista, nl 
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i[[ticco, angolo dî Piazza:Sì Carlo. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


{{/?, pranomaza "ACQUA DrFIORDI GIGLIO 

) $ i) Me quesio | f|eProfumiare»privilegiato Ys4. per la carnagione!‘ > 
dr TE e (lina, ttaef furono sondacmati pr frodo nel Moticamento) 7 

i fette pal pricipali Paraazio Gale 0a Cif "I PEpgr mesta sine Mad POME IR 


MANIFATTURA ENRICO: Li sogno psi 
DI PIANOFORTI 
48, rue de la Viotoîhé; ‘è Pabigji. 9 ‘>9*>. 

Alle Esposizioni universali di* Parigi e Londra, i Pianoforti a coda e quelli di- 
ritti di Enrico Herz, furono ufficialmente proclamati *d’1ma ‘incontestabile’ superid 
rità, ottenendo pure alle due Esposizioni la Grande.Medaglia id'Onoreioin vini 

S. M- l'Imperatore Napoleone III ha voluto consacrare quest’alta, ricompenisa; ri- 
mettendo egli stesso la croce d'ufficiale della Legion d'Onore al sig. Enrico [erz 
e'nominandolo fornitore privilegiato della Corte! + ; 4 
‘(Fra i più celebri piarfisti ‘the+preferirono ‘di farsi sentire sui pianoforti di Enrico 


È o 


PARIGI 
{ue Bassedes Remparts, 7! 


PST 


Herz, nominiamo Je signore Pleyel-e+Schumann;:i signori -Prudent;-kitolff, Rubenk: 
stèin, Jabl, Fumagalli, ‘Ravinà ; i, De Meyer, Wieniawsky.,. SchnIhof., Lubeok; 
Moscheles, Hènselt; Kruger, ecc, | di i 3 a 

"Per evitare oghi equivoco di nome, le domande dovranno essere rivolte diretta- 
menio al sig. Enrico Herz,"rî dé‘la Victoire, 48, ‘Parigi. BERE Ti 


PUBBLICAZIONI GALANTE 
| INTERESSANTISSIME —’ 


La,donna, di monito, romadzo dilettevolò galadte' per netto. L. 1 » 


fo Gb 


$ Corte della-Caccia Reale INI AA sotto i portici della Fiera, 

Leivia della.Palma; rim- AGENZIA COMPATRA:vicio negozio Bellom. 

{ petto: alla Piccola» Villa ; A ‘ed all'Hétel de-Londre, 
leva n0L ei à 


i Torino, vu. Last e me e Sr 
GRANDE DEPOSITO... “ "* 


Ù dd 
dell'INCHIOSTRO. LOMBARDO. 
Sen rpg iii piro Aia cad) 
* della" Fabbrieà ‘di "A" Boltranti* di Pranedsà” 
poeti Wbiefepri dé regie sra pro merate» — 
i “due Qualità © 
Per Registri ‘>< | Per Copia-lettere 

*. Questo Inchiostro, compasto:di mate- |; Con qiiest'Inchsostto lo scritto può es- 
{rie vegetalie isenza acidi; è: molto #+ | serevcopiato:ntiche-varii giorni opò; sì 
3 datto salle. Aniministrazioni: ed+ alla.:con+.| puòusare:anche: per ila contabilità, non; 
;8ervazione degli.-atti. notarili».di; longa ‘Panando grasso nbolposajootae losono ine 
sdurata;-èassai; limpido; non inossida le .| genere. gli. altri-inchiostri. Gon questtine. 
*penne,-.ed: à.moltò ‘scorrevole. Quest'in-.| ‘chiostro lo' scrittore ‘prova piacere nello 
{Chiostro ha Ja proprietà» di non ‘ingial+ | ‘serivero; essendo di-una-finezza tutta par 
‘lirè mai, anzi: acquista» sempre: piùvilij ticolare;«Consesso: la seopie anneriscono 
‘sno-bel nero hrillante.>> sicicra ui sempre «più.invecchiandp. © +». ...»* 
| ‘1 ehilogramma L, 2, j sc AI chilogramma L. 5. 
‘ Quest’Irfohiostro di-produzione nazionale è composto senza galla &»senza: ferro, 
Inon:è»a< paragonarsi con gli altri inchiostri,s1 esteri che nazionili, e tanto pe- 


"(RAR CAMEO) rici esta ca 
: i, “> PrLd n ra- 
è poi ato pi dell’Elottuario anti-o lo 
a BIRESSI: DOME! 107" farkbidtefista “dell’os rota 
resso Torino, Prezo* della‘ scatota»dòllistruzione’ e tuttò ‘l’octortenite el 
‘tra i, 20775 Afgpi_pamnaaiesionari Gallo -@ Brimetti, via Carlo pa 
Îa a) dig wi Vedi . 
‘commissfbnari.< veti» Uri ada Se prnrenia a a veniere , SR dagli, or 
* “DICHIARAZIONE. | sottosèritto; ‘a fichiesta dei coniugi M; A. dich 
“suddetti ‘hamno7 deposto Sepezzonno: « Noi abbiamo gicorsa di cib Bs) 
farmacista }di LeyBì:per avere ida Îui il suo specifico per la cura dell' Epilessia 
ed..usatola anella..persona. della mostra figlia Teresa,ada fal*riorbo tormentata da 
se talee E I ROTA da, quattro:lunè: non sia Più stata assalita 
di t no i y i 
‘clio i medesimi‘oredano del:casoi cito. $% (ita Se cia dat 1 PP 
i Bimsiafa— BA 1BG4|ie GIORDANO FRANCESCO Vic. Foraneo.* 
5 certi Bill e iu Pa: et ha a ’ 


CI TNT nn 
; —""PrASIO-T'AG@niit D: MONDO, Vit del'Ospodalo, Nd, 


PRODOTTI DI S,* MARIA, NOVELLA, DI, K 


dia è Mi Le 


Lé' memorie d’una prostituta;'romanzo.illustrato; galante,.so-. 4 + 
— "ciale, 3 Volumi . ian on pra 60, 
I.vero paradiso d’amore, ovvero il Tempio di Venere e l’arte 
di piacere, Un volume elegante . . . semi simo. 1» 80 
Misteri' è Wegreti ‘“d’anròre; intrighi amorosi, galanterie,: eco. » »* »» 89° 
Il perfetto 'geéntituomè, manuale del buon :viyere: 1.3, ut > 4° è 
Una rottura d’amore, romanzo galante!» .. . .. . .... ei da: 
La 'Wenere degli: seanpestrati, avventare ed intrighi amorosi. 
0 Pvolome #7, 4° 09. divpata da; digiti dii ’ 
Dirigere le domande all’ Editore ENRICO POLITTI, corsia del Giatdiho, 
Milano, con vaglia ‘Postale. RILIIIDAIOSRI i ila #) bano 
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NON PIÙ CAPELLI BIANOMI 


3 Acqua di miele. sile A tistèri 
; : > i prezzo: che: per bontà: può: dirsi «i migliore ‘di’ quanti:sono finora-conosciuti. L’Agen-. pAcqua di.fiar. d'arancio, .. . nl» iii di. pala Parra lo se 
: i zia Compaire, soladépositaria“all'ingrosso; trovasi:in grado di-provvedere qualun:. { ‘Acqua di: felsomino RECSIEA T T4 ferna di re AO) Meana 
TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE. ‘que commistione: che gli-venisse affidata;. provvede a domicilio dietro richiesta;, f “Acqua della Principessa . .. 21%» A quia di museo È N, LES 
Per ripristinare istantaneamente il colore fiattràle ‘fa«appalti con tutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuniced\Isti {<Acqua»di lavanda =. . ; | sis Essenza aromatica! d'acelo . .:% 8°» 
SIR e» A rm +arerdeninsonme 72 i ai nimnasi sani godranno uno sconto ad uso di commercio smrpata, rea pro e sa a Easnna di Brgame dei denti, »°}/ >» 
= nà ia tai + al'inkà $ of 3 n aiar Ò È s_at 4, Ù sar Mona ..,, ud.» a-di'bergamotte. .:.. i 
Agri cri na cn per price gl reco :. Si spedisce in provincia; «in: bottali ed.«in ‘bottiglie: di-qualunque dimensione. Acqua ‘d'ambra . . .. .»1°». olvere dentifricia n) ada la : 70 
dogì con' questa le gradazioni fidi coldre che si desiderano. ce, 6:50 Ja scatola f: Pressi dei barili * ‘||. Presso delle bottiglie Nea, nu verbena, . . . . >» S0* Pasta di mandorlo. : 8» 
colle spatruole, 6'fr: 6-senza. Ogni-scatola è munita? dellà polvére per' sgrassarò: |" DI Copiativo © = è is hà pai o n BEI rr Vo macchio del viso » 8 504 Pomata ine. pp i 150 
a capigliatara: — Phosto' Gallo Brunetti, via Carto &lberto;«8,-uel-coriita.“#0”|#Barili da 9 kilogratamPi Lu 15 -Valitro 1 do, to > L'$ I Liri IRE A 
sui vedra dea race drop ufî 3 = di ‘ A va ere nile la, È PT. ES Lia Pine » 3 s Presso GALLO E BRUNETTI, via “Carlo «Alberto, LE 3; Torino. 
| ‘Essendo general. }.. >. da.20: Li: di: Apa . UBL M NT: ( | 
BORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO natcentotomen |" SIP» si +0 il iiill Lia RASOI DOUBLEMENT- CAMENT 
Alerenire de) un oruapone be perla gta contrae. empio ad.ingontosi È Per regi, 1 SS Per regi darà escnzalmanto chic, prendo la e acc lla secon 
d'una pila' voltaica' perfetta, 8 dA lla “persona che,se ne -serve-nna: corrente gal: | ;Barili da. 8 kilogrammi”®. ‘ L 6 Unlitro . . 1%. . L950 cole del ferro, già convertito sg Pe regno EI pure È ei 
vanica, dolce, ‘cdititca WE Gaiftciio) I RUapGinp dhe ai ofip al pubblico, altre, f; >. , da; B, | Ubsbasp ! Li ail@à ipff pilot puiti ls 10008 fe STA qualità d'elasticitàs.rigidità.e resistenza che hanno ricevuto. Il 
la rinforsare ‘i nervi, previenè i‘pîeoli dolori a (eni sono soggette le persone ner- |" » "di'10° »:. .0;.> »l&e iie»o dii; L..4. » 0.80 | primo risultato di questa cementazione. si è the il taglio del rasoio, senza nulla 
vose; ed è perciò che venne brevettato ‘presso: tatti i governi del contineyue. $ì » di'20  » * ee 3088 15, dite » 060 | perdere della sua fiera acquista una più grande durata. ]l' secondo risultato è 
vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto;-3; nel cortile, 1 ner tg dà Osche è ...0. ira 220 80 fi di'render la lamal;dell ha aa grate DU Feaso eve ce alia è 
di L. 2 50: franco. per la-posta, contro vaglia postale.o francobolli, L..8 7% ..|° Trovansi barili di tatto le capacità, lr N paio. pers ce ve ni 


SOCIETA GENERALE | 


È gii 


ll, prezzo degli. annunzi-sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi.72 ‘Diritto; Z 
Discussione, la Gazzetta degl Impiegati. eil Bollettino delle’ sirade ferrate è stabilito come segue: PERI 
| Per un solo giornale ed'‘una sola volta. . . . . . Cent. 80 la linea fe: RREARRR A RIMA RS in eg Cent. 20 la linea 
Per un solo giornale; tre volte almeno". ©. . . . . . » 25 > | Inserzioni in terza. pagina... . .._...... e, 3 Point Platt 

Nel Iollettino, delle strade ferrate, annanti Cent. 60 Ia, linea, — Inserzioni nel'corpo. del giornale.L. L. 50. la linea. i 
Abbonamento. per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta gui. prezzi sopraindicati. 


“STABILIMENTI DI PRIM O. ORDINE” RACCOMANDATI AT VIAGGTA 


 ANIVUNZI — 


Italie, L'Opinione; La Pace, La Stampe, la. Gazzetta di Torino, la 
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i i; "Nr i. @ «no I n ‘ . 
puSoroGRAR PARISIENNE.H. Ls- | - TRRERIA ITALIANA" i | RINTIBEPERISE SARDE E. Vanro, Torino, | n ALERIE DEL'INDU PARISIENNE VTABILIMENTO MEDICALE a Torino 
Lixvrx. Rotonda del Giardino Pubblico. Spe- ] LA ITALIANA * STRANIERA di |: San Toma ger ) A GALE, DRG VOLE a 'eiig | STABILIMUENTO MEDICALE a ng 
ciamià per i ritratti artistici, 0 "2 Li cart Schiepatti, via di Po, 4, Torino. | ssggerie Taiperiali. di Suecaresio dale Meet ee REI tut mana} D Diatza Maria Perosh . ‘vié della ‘Rocca, D (e 
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